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Trieste supera il test "veneziano" e conquista il popolo delle crociere

In fila tra i passeggeri della Sinfonia. «Imbarcarsi qui è molto più comodo». Oggi bis con altre due navi

Sarà che la macchina dell' accoglienza delle navi bianche in città è ormai
decisamente rodata. Sarà anche che quella approdata ieri alla Marittima
era una regina del mare di piccole dimensioni. Fatto sta che la giornata di
ieri, segnata appunto dall' arrivo della Msc Sinfonia, non ha provocato
pesanti disagi lungo le Rive. Il weekend è partito con il piede giusto,
anche se il vero banco di prova si registrerà oggi, quando a dare ingresso
in banchina saranno due navi dirottate a Trieste da Venezia con

Il Piccolo
Trieste
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in banchina saranno due navi dirottate a Trieste da Venezia con
conseguenti numeri ben maggiori tra pullman, camion e passeggeri. Ieri le
operazioni di imbarco e sbarco dei passeggeri della Sinfonia si sono
svolte in maniera tranquilla. La nave Msc, come detto, è considerata tutto
sommato un' unità di dimensioni contenute con "appena" 2.679
passeggeri e 721 membri di equipaggio in alta stagione. Gli operatori
della Trieste Terminal Passeggeri insieme al personale della PTS, Porto
di Trieste Servizi, e alle guardie giurate della Polinvestigation e di
Sorveglianza diurna e notturna, hanno gestito senza troppi intoppi i 20
camion per le merci e l' arrivo e la partenza del centinaio di pullman che
hanno portato e riportato i passeggeri a Venezia, dove sono state svolte
le pratiche. Complessivamente sono state sbarcate 1.900 persone che
una settimana fa erano partite proprio da Trieste per un crociera nel
Mediterraneo. A salire a bordo 1.700 passeggeri che faranno rotta verso
Napoli, il 26 novembre, poi Civitavecchia, Barcellona e Cadice in Spagna
e dal 3 dicembre da Tenerife la Sinfonia si sposterà a Recife in Brasile.
Oggi invece i numeri saranno più che raddoppiati con l' arrivo di Msc
Magnifica e Costa Deliziosa. Massimiliano e Miriam sono tra i pochissimi che resteranno a bordo e si sono concessi
una piccola passeggiata in centro: «Trieste ci sembra una città molto bella», si limitano a dire. Anche una coppia che
arriva dall' Uruguay si concede un mini tour: «È la prima volta, sembra molto affascinante». Tra gli ospiti che stanno
invece sbarcando ci sono alcuni gradesi, come Danila e Nadia con i rispettivi mariti che, bagagli alla mano, si dirigono
verso Eataly: «Venezia è bella, ma Trieste come praticità non si batte. Magari ne facessero mille di crociere da qua».
Attende invece il figlio che è in arrivo sempre da Grado Antonella Gregoretti con il marito: «Venezia la conoscevamo
perché siamo habitué delle crociere, quindi Trieste è più comoda». Secondo quanto riferito dagli operatori di Msc
alcuni passeggeri hanno deciso comunque di fermarsi a Trieste dopo averla scoperta durante le operazioni di
imbarco. Oggi come detto arriveranno Msc Magnifica e Costa Deliziosa, la prima farà ancora due settimane in
Adriatico con due toccate, il primo e l' otto dicembre, a Venezia o Trieste per poi spostarsi su Genova. Costa
Deliziosa invece resterà in Adriatico fino a gennaio. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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la lettera del giorno

Non serve stravolgere la natura giuridica delle Autorità portuali

Negli ultimi tempi si discute molto dell' eventualità che le Autorità portuali
italiane possano essere trasformate in vere e proprie società per azioni,
come sembrerebbe auspicare anche la Commissione europea che nel
frattempo considerandole imprese ne richiede il pagamento delle tasse
sui canoni demaniali. In realtà un simile cambiamento oltre a essere di
non facile attuazione, risulta in netto contrasto con la posizione di molti
addetti ai lavori, i quali ritengono che un ipotetica privatizzazione
rappresenterebbe un serio ostacolo all' effettivo sviluppo degli scali. La
natura giuridica di questi enti prevede che essi svolgano esclusivamente
compiti di governo, disciplina, programmazione, promozione e
coordinamento. In questo quadro le gestioni portuali, di fatto già private,
vengono ricondotte all' interno di un contesto regolatorio che solo le Port
Authorities in qualità di enti pubblici non economici possono appunto
assicurare. Secondo alcuni, uno stravolgimento sostanziale dell' attuale
asse t to ,  o l t re  a  sv i l i re  la  funz ione  d i  te rz ie tà  de l le  Adsp,
comprometterebbe fortemente anche l' ottenimento dei cosiddetti "aiuti di
Stato", in relazione ad interventi infrastrutturali da realizzarsi attraverso gli
investimenti. Occorre altresì aggiungere che sul versante sindacale,
almeno due delle tre sigle confederali, Cgil e Uil Trasporti, asseriscono
convintamente che il passaggio da un ambito disciplinato per legge ad
uno deregolamentato, possa generare come accaduto per altri settori
produttivi, gravi inefficienze e sprechi, con inevitabili e pesanti
ripercussioni a carico della collettività. Il presidente Zeno D' Agostino, a
capo dei porti di Trieste e Monfalcone, in una recente intervista ha dichiarato che, per attribuire maggior dinamismo
alle Autorità portuali non è necessario ricorrere alla loro conversione ma basterebbe semplicemente eliminare qualche
piccolo vincolo di carattere normativo che ne riduce drasticamente la capacità d' azione. Il riferimento è al comma 11
dell' art.6, L.84/94 che non consente a queste amministrazioni di detenere partecipazioni maggioritarie all' interno di
società che si occupano di logistica e intermodalità. A mio parere, potrebbe essere questa una delle possibili
soluzioni da cui partire, per andare incontro alle esigenze di chi giustamente chiede un maggior efficientamento dei
processi decisionali, senza però demolire la connotazione statale dei porti ed evitando soprattutto che finiscano nelle
mani sbagliate. Felice Magarelli.

Il Piccolo
Trieste
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Acqua alta, torna il terminal in mare

Secondo week end di blocco, le navi restano fuori dalla Laguna. «E con il Mose andrà peggio» Il presidente del Porto
Musolino rilancia l' idea di una banchina «off shore» a ridosso della costa

Francesco Bottazzo

VENEZIA La notte dell' acqua granda il porto è stato chiuso dalle undici
della sera alle quattro di mattina. C' era l' acqua alta eccezionale ma
anche il forte vento che metteva a rischio la navigazione delle navi
commerciali. Il weekend successivo le crociere sono state dirottate a
Trieste, così come ieri quando tre navi (due Msc e una Costa) hanno
cambiato porto per l' acqua alta (oggi sono previsti 140 centimetri alle
8.50) e «per il rispetto della città». Le simulazioni del Consorzio Venezia
Nuova poi, lanciano l' allarme: il Mose si sarebbe alzato undici volte
chiudendo la laguna per sessanta ore, fermando l' accesso delle navi.
Perché la conca di navigazione pensata per garantire l' accessibilità con
le dighe alzate, dalla bocca di porto di Malamocco, non è stata ancora
collaudata e le dimensioni sono troppo piccole: «Ci possono passare
navi fino a 280 metri mentre oggi entrano portacontainer di 330»,
sottolinea il presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino. Modificarla?
Se qualcuno ci mette i soldi, ma non sembra essere all' ordine del giorno.
«Dobbiamo creare tutte le condizioni perché il sistema funzioni, ma in
questo momento la priorità è finire il Mose», sottolinea il provveditore alle
Opere pubbliche del Triveneto reggente Cinzia Zincone. Ma dal prossimo
inverno il Mose dovrebbe cominciare a funzionare, alzandosi per
difendere la città dalle acque alte sopra i 110 centimetri. Non è un caso
che da due anni l' Autorità portuale stia lavorando a un modello di
previsione e gestione delle interferenze (dighe alzate) che cerchi di
limitare l' impatto (e i disagi) sull' attività portuale. Ma la vera sfida è quella
di bypassare completamente il problema. Per questo è allo studio la
realizzazione di un terminal off shore in mare. Nulla a che vedere con il progetto faraonico su cui puntava l' ex
presidente Paolo Costa a quindici chilometri dalla costa con navi speciali che portavano le merci a Porto Marghera
limitando la rottura di carico. «Con i mari e venti quest' anno sarebbe rimasto chiuso 145 giorni», dice Musolino che
invece punta a quello che ha definito «banchina alti fondali». Un terminal cioè fuori dalla laguna, ma più vicino alla
costa. «Gli effetti dei cambiamenti climatici sono evidenti e la situazione nei prossimi anni non migliorerà. Dobbiamo
abituarci a tutto questo», la premessa del presidente del Porto. La conseguenza è inevitabile: se non si vuole la morte
dello scalo veneziano serve una soluzione strutturale. L' autorità sta studiando la soluzione alla bocca di porto di
Malamocco, utilizzando la piastra realizzata per il Mose su cui però il Provveditore uscente alle Opere pubbliche del
Trivento Roberto Linetti aveva posto un veto in quanto l' opera doveva essere provvisoria e a servizio solo dei
cantieri. Un' altra ipotesi è Chioggia, anche perché c' è già un progetto (Vgate), su cui è in corso la valutazione di
impatto ambientale, presentato da una società guidata dal presidente di Assoagenti Alessandro Santi. Il piano
prevede una piattaforma a 2,3 chilometri dalla foce del Brenta e collegata a terra con un ponte stradale e ferroviario
(Vgate è pronta a investire più di un miliardo), ma non mancano le perplessità soprattutto legate alla mancanza di
infrastrutture e agli impatti rilevanti. «Ma ci sono anche altre soluzioni - precisa Musolino - ci sono molti esempi in
Europa di porti a 20 o 40 chilometri dalla città. Quel che è certo è che dobbiamo avere una visione a lungo periodo
per bypassare le acque alte che diventeranno sistemiche ed endemiche». Anche perché gli ambientalisti continuano a
dare la colpa delle maree eccezionali ai canali scavati in laguna in questi anni, a partire dal canale dei Petroli che
percorrono le portacontainer.

Corriere del Veneto
Venezia
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«O salviamo l' economia o salviamo Venezia - riassume Gianfranco Bettin - Il problema di sprofondamento del
fondale alle bocche di porto rende urgente riprendere il tema del porto off shore commerciale». E l' ultima settimana
ha riproposto il problema: navi container o passeggeri poco importa, oggi, entrare in laguna è sempre più difficile.

Corriere del Veneto
Venezia
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«Fermate il Mose» Venezia ritrova l'esercito contrario Oggi corteo in città

Ieri sala gremita e maxischermo all'aperto

Camilla Gargioni

Venezia Il mondo ambientalista di nuovo in piazza contro il Mose. Le
dighe sono al 93% (o anche il 95%) dei lavori, ma in città oggi tornano a
manifestare i No-Mose. Esponenti del comitato No Grandi Navi, giovani
di FridaysForFuture e tanti altri movimenti ambientalisti all' indomani delle
maree eccezionali si uniscono in marcia con ritrovo in campo Santa
Margherita alle 14 per arrivare in Campo Santo Stefano, denunciando la
necessità di fermare il Mose e di reinvestire in altri interventi le risorse per
terminarlo. Ieri alla prima assemblea cittadina dopo l' Acqua Granda sono
arrivati centinaia e centinaia di cittadini (tanto che è stato installato uno
schermo anche all' esterno) in sala San Leonardo. «Il degrado della
laguna è sinonimo di Mose, è un' opera inutile e dannosa che va fermata
immediatamente - dice Tommaso Cacciari del comitato No Grandi Navi -
È momento cruciale per la nostra città, ne abbiamo assaggiato la fine.
Alla manifestazione dobbiamo essere in migliaia, abbiamo il dovere di
farci sentire a Roma. Anzi, dobbiamo organizzarci per andare al
Comitatone di martedì». Martedì 26 novembre a Roma, infatti, è prevista
la riunione del Comitatone. «A Roma non arriva la voce della città, serve
andare lì e dire che va bloccato» gli fa eco Giovanni Andrea Martini,
presidente della Municipalità di Venezia, Murano e Burano. Ma in cosa
andrebbero reinvestiti i soldi necessari a terminare l' opera? «In interventi
per ridurre le sezioni delle bocche di porto, diminuire la portata tra mare e
laguna, contrastare la fuoriuscita di sedimenti - risponde Armando Danella
dell' associazione Ambiente Venezia - Serve un piano morfologico che
sia collegato all' operatività portuale e che le grandi navi non passino più
in laguna. La soluzione finale sarà "alzare" Venezia, le ricerche in merito ci sono». Un coro di critiche che si è esteso
anche alla giunta Brugnaro. Tantissimi in sala anche i giovani di FridaysForFuture, come Anna Clara: «Non ero
nemmeno nata quando il progetto Mose ha visto la luce e non riesco a capire come oggi possa essere attuale ed
efficace. La marea eccezionale ha segnato un dato epocale: per la prima volta ci siamo resi conto che la crisi
climatica non è lontana nel tempo, ma è ora e nella nostra città». Mentre suona la sirena che segnala l' acqua alta
serale e si avviano i primi partecipanti, interviene Andreina Zitelli, già componente della commissione Via nazionale
che bocciò il Mose. «Venezia non può aspettare una prova empirica, dobbiamo essere trasformati in cavie? Il
sindaco prima dice che serve finire il Mose, poi replica che del Mose non sa nulla per tirarsene fuori - afferma Zitelli -.
Nel 1998 gli esperti scrivevano che nel 2050 ci sarebbe stato un conflitto tra la protezione di Venezia, della laguna e
del porto. Ebbene, al 2050 Venezia è arrivata il 12 novembre 2019».
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Comitatone: fondi, Mose, bonifiche

Martedì la riunione dopo l' Acqua granda. Brugnaro incontra il presidente Mattarella. Oggi marea a 140

Francesco Bottazzo

VENEZIA I soldi per l' emergenza acqua granda, il rifinanziamento della
Legge speciale, i fondi per il completamento del marginamento di Porto
Marghera, il punto sui lavori del Mose e delle opere complementari. C' è
tutto questo nel Comitatone previsto martedì pomeriggio a Palazzo Chigi,
a due anni di distanza dall' ultimo che definì le ipotesi alternative al
passaggio delle crociere davanti a San Marco. Proprio le navi invece,
questa volta non compaiono nell' ordine del giorno della convocazione
inviata ieri dalla presidenza del Consiglio. L' intenzione del ministro alle
Infrastrutture Paola De Micheli è di studiare il dossier per arrivare nei
primi mesi del prossimo anno a programmare un piano pluriennale per
toglierle definitivamente dal canale della Giudecca. Intanto già dal
prossimo anno duecento, secondo lo stesso ministro, potrebbero essere
spostate a Marghera, ma in questo momento la priorità è un' altra e si
chiama Mose e legge speciale. Il sindaco ha infatti più volte chiesto negli
incontri avuti con il premier Giuseppe Conte e i ministri, giunti a Venezia la
scorsa settimana dopo l' alta marea record, più fondi per la salvaguardia
della città, e più trasparenza per la grande opera, oltre a far entrare in
Comune nella futura gestione del Mose. Non a caso l' odg parla di
«completamento ed aspetti inerenti la gestione e la manutenzione». «C' è
un sistema complessivo di protezione che dobbiamo rifinanziare - spiega
il ministro De Micheli - i soldi stanziati permettono di fare interventi
idraulici diffusi». I 65 milioni appena sbloccati dal governo danno una
boccata di ossigeno, ma dovranno essere ripartiti anche con gli altri
comuni della gronda lagunare: per Venezia sono 18 (annualità 2018) e 28
(2019). L' auspicio di Ca' Farsetti è che martedì ci sia ripartizione e l' assegnazione permettendo così da lì a poco ai
Comuni di averli in cassa. Ma Luigi Brugnaro se ne aspetta molti di più, tanto che il sottosegretario all' Economia Pier
Paolo Baretta sottolinea come il ministero stia lavorando «per destinare una quota importante di risorse in capitale
per poter programmare un piano pluriennale di interventi». Fondi cioè che permettono di accendere mutui per svariati
milioni, così come avveniva una volta. Basta infatti dare un' occhiata allo schema dei finanziamenti di Legge speciale
degli ultimi 25 anni per accorgersi come dal 2005 i soldi siano arrivati con il contagocce, passando da una valore
medio del periodo 1993-2004 di 143 milioni ai diciotto tra il 2005 e il 2019. Un aiuto potrebbe arrivare anche dal
presidente della repubblica Sergio Mattarella che il sindaco incontrerà dopo il Comitatone, mentre in giornata è
prevista un colloquio con il ministro alle Infrastrutture. Va controcorrente invece Europa Verde di Venezia che con l'
European green Party chiede al Comitatone della prossima settimana di non procedere unilateralmente al
completamento del Mose, «ma di sottoporre a verifica radicale il progetto che presenta pesantissimi errori
progettuali», di realizzare entro un anno la salvaguardia fisica di San Marco dalle acque alte fino a 110 centimetri e l'
estromissione delle grandi navi dalla laguna. Intanto oggi la marea sarà 140 centimetri alle 8.50, 120 alle 21.40.
Domani mattina: 105 alle 9.20.
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Comitatone, prima l' emergenza del Mose Martedì a Roma si parla di risorse e
laguna

Niente grandi navi, ci sono i marginamenti. Il sindaco Brugnaro al Quirinale in mattinata, ricevuto da Mattarella

venezia. Il giorno della verità. Dopo annunci, proteste e promesse,
martedì si riunisce a Roma (ore 16) il Comitatone. L' ultima volta era stata
nel novembre del 2017, con il governo guidato da Paolo Gentiloni. Ma fu
una seduta anomala, senza i ministri e il presidente del Consiglio,
dedicata solo al tema delle grandi navi. Decisione presa ma mai attuata,
quella di deviarle a Marghera per toglierle dal bacino San Marco. Il
governo gialloverde (ministro Toninelli) aveva messo il veto. E sono
passati altri due anni. Quella di martedì, convocata dal premier Giuseppe
Conte e dal ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli, arriva dopo l'
alluvione del 12 novembre, la marea più alta di sempre dopo il 1966 (187
centimetri), danni e disastri diffusi. Il governo ha dichiarato lo stato di
emergenza, nominato il sindaco Luigi Brugnaro commissario per la
distribuzione dei fondi. Già stanziati 20 milioni di euro per l' immediato,
rimborsi fino a 5 mila euro per i privati, 20 mila per le imprese. Un
Comitatone diverso anche nella forma. L' ordine del giorno per la prima
volta non mette al primo punto la questione Mose, come succedeva in
passato. Il sistema delle dighe mobili è sempre in vista. «Per finirlo e per
finirlo prima faremo di tutto», ha promesso De Micheli, «è fondamentale
ma non è l' unico strumento»-Il primo punto dell' ordine del giorno parla
infatt i  di " Verif ica delle r isorse economiche necessarie per i l
superamento della situazione di emergenza determinatasi a seguito degli
eventi meteorologici di cui allo Stato di mergenza adottato con
deliberazione del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2019". Il
secondo punto prevede il rifinanziamento della Legge Speciale, e delle "misure per la salvaguardia della laguna di
Venezia". Intervento atteso, perché da molti anni, da quando tutte le risorse sono state dirottate al Mose, le opere per
la manutenzione della città e per le difese locali sono state abbandonate. Si tratta invece, come sollevato da più parti
in queste ore, di lavori che si debbono avviare. Per la difesa della città e della laguna dalle acque medio alte, che sono
in continuo aumento. Al primo posto è la Basilica di San Marco, con il progetto di isolamento dell' intera Piazza San
Marco che dovrebbe essere messa al sicuro fino a una quota di 110-115 centimetri. Rialzi delle rive e delle
pavimentazioni, opere in laguna, difese per insulae e vasche isolanti. Dove ci sono le vasche, l' acqua non è entrata.
Dove la pavimentazione è stata rialzata, la quantità d' acqua ai piani terra è ovviamente minore. Terzo punto, le Opere
di completamento della rete di marginamento del "Sin" di Porto Marghera. Intervento di cui si parla da anni, Per
presevare la laguna dall' inquinamento e avviare la riconversione dell' area industriale. Infine, al quarto punto, lo stato
dei lavori del sistema Mose. Il suo completamento, ma anche gli aspetti inerenti alla "gestione e manutenzione". Si
farà il punto anche della governance. Con un nuovo amministratore straordinario nominato da Anac e prefetto di
Roma al Consorzio Venezia Nuova (Vincenzo Nunziata, che si aggiunge a Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola). La
commissaria Sblocca cantieri Elisabetta Spitz, il nuovo Provveditore. E poi il commissario per l' emergenza, il
sindaco Luigi Bruignaro. Che ha detto chiaro e tondo di voler partecipare alla gestione del Mose.
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Brugnaro sarà a Roma martedì mattina, dove sarà ricevuto dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella: «Il
presidente ci è sempre stato vicino», dice, «faremo il punto dei problemi della nostra città». Alle 16, a palazzo Chigi, il
primo Comitatone del governo Conte. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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l' ASSEMBLEA A SAN LEONARDO

«Basta buttare soldi per le paratoie» Oggi corteo da Santa Margherita

venezia. Da oggi in poi oltre agli stivali bisognerà munirsi di una tuta (e
una muta) da combattimento. È così che Armando Danella di Ambiente
Venezia ha parlato ai giovani, prospettando un futuro di mobilitazioni
contro una politica che non vuole ascoltare i cittadini. In centinaia ieri
hanno partecipato all' assemblea preparatoria a San Leonardo,
riempiendo non solo la sala, ma anche tutto il campo antistante che
seguiva nel pannello installato all' esterno. Tanti gli interventi, mentre le
sirene con due suoni prolungati che annunciavano l' acqua alta di 115
centimetri, ricordavano la marea eccezionale della scorsa settimana. L'
acqua granda del 12 novembre non è ancora un ricordo, anzi. È una
realtà che non si dimentica e che, ogni volta che la marea è prevista alta,
fa capolino nella mente portando con sé preoccupazioni e ansie. Tra le
incertezze che preoccupano i veneziani c' è il Mose, la grande opere su
cui incombono ancora molte perplessità. Oggi è in programma la
manifestazione contro la grande opera, in partenza alle 14 da Campo
Santa Margherita a Campo Santo Stefano. Marco Baravalle ha aperto l'
incontro ribadendo la necessità di fermare la perversione del Mose, poi la
parola è stata data al movimento Fridays For Future, ricordando la
presenza di tantissimi giovani nel territorio, in particolare a Pellestrina. «È
la prima volta che la crisi climatica è arrivata a Venezia, ma la risposta
non può essere il Mose, un' opera approvata nel 1999, quando non ero
nemmeno nata» ha detto Anna Clara Basilicò del collettivo universitari
Lisc. «Ogni territorio sta portando avanti la propria battaglia contro i
cambiamenti climatici e anche Venezia. Stiamo difendendo il pianeta e la direzione è quella di parlare tutti lo stesso
linguaggio». Tutti gli interventi si sono succeduti con un filo conduttore: com' è possibile che dopo quanto successo la
risposta sia il Mose? I cittadini presenti se lo domandano e lo chiedono alla politica, come ricorda Armando Danella,
storico portavoce di Ambiente Venezia: «Il 26 ci sarà a Roma il Comitatone. Chiediamo che il Mose non si faccia e
che i finanziamenti previsti per il Mose siano dirottati per gli interventi immediati che possono contrastare l' acqua alta,
come ridurre le sezioni delle bocche di porto con restringimenti fissi o mobili, aprire le valli da pesca con l' alta marea,
innalzare i fondali per ridurre la portata dell' acqua in laguna e portare fuori dalla laguna le grandi navi». L'
ambientalista ha ricordato che «tutto questo può essere fatto domani. Sono poi intervenuti anche l' ingegnere Maria
Rosa Vittadini di Una città possibile e Tommaso Cacciari. Vittadini ha ricordato la conferenza con gli esperti del
giorno prima alla Scoletta dei Calegheri, quando gli ingegneri esperti Vielmo, Di Tella e Sebastiani hanno spiegato
come non c' è mai stata una verifica di come si comporterebbe la grande opera in condizioni atmosferiche del 12
novembre. Cacciari ha lanciato un appello per andare a Roma il 26: «Sono d' accordo che bisogna continuare a fare
le pulci al Mose, ma quest' opera lo sappiamo già che è un problema perché il degrado della laguna è sinonimo di
Mose. Continuare a spendere un solo euro su quell' opera è criminale. Abbiamo un compito: nel vuoto della politica
cittadina dobbiamo fare tutto ciò che possiamo per farci sentire a Roma e dire basta Mose». -- BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.
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il progetto va in commissione salvaguardia nmartedì

Tresse, esposto dei comitati «Quanto costano i fanghi?»

Dossier pronto per la Procura. Nel mirino l' estensione della concessione alla Tressetre fino al 2022. «Prezzi da
rivedere». Sopralluogo di Italia Nostra

venezia. Riflettori accesi sull' operazione Tresse. Il progetto per l'
ampliamento della «discarica» dei fanghi scavati in laguna va martedì all'
esame della commissione di Salvaguardia. Il Porto e il Comune chiedono
di fare presto. Per trovare un luogo dove stoccare i fanghi e riavviare l'
opera di manutenzione dei canali. L' isola dovrebbe essere allargata e
rialzata di tre metri (fino a 13 sul livello laguna) per ospitare almeno 3
milioni di metri cubi di fanghi. C' è l' oppisizione degli ambientalisti. Che
hanno pronto un esposto da presentare alla Procura. Non soltanto sull'
aspetto ambientale, ma anche sull' affidamento dei lavori. Il 5 dicembre
scorso la concessione alla società Tressetre è stata rinnovata fino all'
anno 2022. Si tratta di un project financing, e adesso i comitati chiedono
sia rivisto il Piano economico finanziario della società che gestisce il
conferimento dei fanghi. Il costo unitario è adesso fissato a 13 euro e 70
centesimi al metro cubo. tre milioni di fanghi sono circa 40 milioni di euro.
«Ma all' epoca del primo commissariamento deciso dalla Regione per lo
scavo dei fanghi, osservano i comitati, la società aveva ricevuto un
contributo pubblico. Che adesso dovrebbe essere rivisto. Infatti riaprendo
l' isola delle Tresse «il trasporto e lo smaltimento dei fanghi avrebbero un
costo sensibilmente minore». «Il che non giustifica», si legge nella
memoria preparata dai comitati, «un esborso da parte dell' Autorità
portuale di 13 euro e 70 per ogni metro cubo di fango scavato». Aspetto
delicato, che già in passato aveva dato origine a inchieste e accertamenti
della Finanza. E adesso potrebbe rappresentare un nuovo ostacolo sul
cammino dell' approvazione del progetto. Poi ci sono gli aspetti ambientali. Ieri mattina una delegazione di comitati
guidati da Italia Nostra ha compiuto un sopralluogo nell' area dell' isola delle Tresse e della laguna di Marghera dove
dovrebbe essere costruito il nuovo bacino di evoluzione per le grandi navi.«Abbiamo notato una grande attività», dice
in una nota Italia Nostra, «il cartello del progetto e i camion che trasportano i fanghi inquinati. Si nota alla sommità del
materiale che sembra scaricato da poco, nonostante il progetto di rialzo non sia ancora stato approvato». È nota l'
opposizione di Italia Nostra all' ampliamento dell' isola. Preludio, secondo l' associazione, «a nuovi scavi dei canali
portuali, non molto opportuni in questo periodo in cui si discute di acque alte e di salvaguardia della laguna». L'
aspetto dell' isola è già oggi quello di una «grande collina in laguna», continuano. Un sopralluogo che ha toccato in
mattinata gli altri luoghi simbolo delle battaglie ambientaliste. Il canale Vittorio Emanuele, che potrebbe essere la
nuova via d' accesso alla Marittima proposta dal Comune. Il canale Contorta, che il Porto voleva allargare (progetto
poi bocciato).Il canale dei Petroli e la cassa di colmata B. «Non dovrà diventare una nuova discarica di fanghi
inquinati». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Musolino: «Off-shore, idea olandese Terminal collegato alla terraferma»

Il presidente del Porto: «Stiamo cercando un fondale dove si possa evitare la rottura di carico per le merci» «Mose?
Rotterdam propose di regalarci il progetto delle sue dighe, ma Venezia rifiutò. Loro sono al riparo»

PORTO VENEZIA Una nuova idea di  of fshore,  Mose,  navi  e
inquinamento, ma anche creare reti con altri porti e ponte Molin. È stato
un Musolino a 360 gradi, quello che venerdì sera alla Compagnia della
Vela ha risposto alle domande dei presenti spiegando la sua visione del
porto veneziano. Dopo l' introduzione del vicepresidente Sergio
Trevisanato, che ha ricordato come l' associazione sportiva abbia di
recente rinnovato il suo direttivo, il quinto appuntamento (di dodici)
proposto dal calendario di incontri è entrato nel vivo. Pino Musolino,
presidente dell '  autorità di sistema portuale del mar Adriatico
settentrionale, ha dialogato con Cristina Giussani del Mare di Carta:
«Ricordo che siamo una realtà con oltre 2200 ettari di area industriale,
20mila lavoratori e 1300 imprese», ha esordito. OFFSHORE Musolino ha
spiegato perché non ha trovato pieno accordo con l' idea del suo
predecessore Paolo Costa: «Abbiamo fatto i conti, verificando anche la
disponibilità con compagnie di navigazione, terminalisti e utenti potenziali.
La tripla rottura di carico (spostare la merce tre volte, ndr) non era
sostenibile, le tre manovre rendevano inefficiente l' operazione». Quindi
ha offerto una proposta, osservando all' estero: «Giustissimo cercare il
fondale giusto, ma poi l' opera deve stare in piedi economicamente,
essendo utilizzabile. L' offshore è una possibile ipotesi. Abbiamo fatto
alcuni studi e stiamo cercando un fondale dove sia possibile farlo, ma
deve essere connesso a terra. L' idea è quella di riprendere, se possibile,
quello che hanno fatto gli olandesi con Maasvlakte 2, cioè un terminal
connesso a terra, in questo caso con un ponte, così come peraltro fatto
anche a Shanghai, in maniera tale da non avere ulteriori rotture di carico». MOSE Passare dal porto offshore al Mose
è un attimo: «Non sono un fan, ma da contribuente spero che si completi, visto che è lì al 94% e sono stati spesi 5,5
miliardi di euro al netto delle tangenti». Musolino però specifica: «Chiaro che però questa non è la soluzione, è un
pezzo. Bisogna studiare bene la laguna e realizzare un piano integrato di interventi di salvaguardia, oltre a sperare che
si trovino i cento milioni di cui si parla per la manutenzione annuale». Quindi il presidente ha fatto un passaggio
indietro nel tempo: «Rotterdam ha aree dove ci si trova a -6,7metri sul livello del mare. Da 17 anni non subiscono una
mareggiata e hanno dighe funzionanti. Allora ci avevano proposto gratis il progetto, ma è stato rifiutato: meglio una
cosa bellissima che non funziona o una brutta che funziona? Il problema è che non c' è una soluzione unica, ma
bisogna prendere pezzi e metterli a sistema. Noi abbiamo questa capacità, dato che abbiamo creato la città più bella
del mondo nel posto più improbabile del mondo, cioè in mezzo alla laguna». NAVI E INQUINAMENTO Dal pubblico
le domande erano per le grandi navi e l' inquinamento, Musolino ha cercato di chiarire le posizioni: «Noi siamo i
tecnici, poi le decisioni vengono prese ad altri livelli, che tendono ad essere articolati. C' è la possibilità di spostare
una serie di navi a Fusina, teoricamente fino a circa 120 su 500, mantenendo il canale della Giudecca per alcune navi
e la yachtistica di lusso. Attendiamo». Poi però il presidente ha lanciato una frecciatina: «Le navi sono un problema,
ma i lancioni e i taxi no? Io d' estate ho paura a prender la barca ed andare in canale». Sull' inquinamento, Musolino ha
chiarito che non tutto dipende da Venezia: «Dal 1 gennaio 2020 i contenuti di zolfo dei combustibili devono
abbassarsi allo 0,1%». Mentre sull' energia dalla banchina,
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precisa: «Se anche fossimo pronti a fornire energia pulita, se no sposteremmo il problema, solo il 30% delle navi è
attrezzato per ricevere energia dalle banchine». PONTE MOLIN E PORTI IN RETE Musolino si è detto amareggiato
per la situazione del ponte Molin: «Abbiamo cercato di invertire il pensiero, partendo dal disabile o dalla mamma col
passeggino, rispettando la legge regionale che impone il 5% di pendenza, liberando anche il tabaccaio che vive con la
passerella davanti. Non è bastato. Ora dovremo ripartire, pensavamo di fare un regalo, che sarebbe costato un
milione e trecentomila euro, stiamo aspettando di capire se possiamo completare il progetto originario o se
dobbiamo farne uno completamente da zero, con inevitabile allungamento dei tempi». Da ultimo, il presidente ha
precisato come stia cercando di creare una rete di porti crocieristici europei affinché si possano condividere problemi
e soluzioni legate alla compatibilità con le realtà urbane. Tomaso Borzomì © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gpl, tutti a Roma per un "no" politico

`Domani vertice forse decisivo nella capitale: Comune e Comitato chiederanno al ministro di bloccare il deposito
`Saranno presenti decine di attivisti. Previsto anche un collegamento video con alcune scuole di Tombola

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA Potrebbe essere l' incontro decisivo per il futuro dell' impianto
gpl quello che si svolgerà domani a Roma, nella sede del Ministero dello
sviluppo economico. Finora, infatti, i precedenti confronti della città con i
ministeri competenti (Mise e Mit) sono stati, sostanzialmente, di tipo
interlocutorio, e hanno lasciato il passo alle scadenze tecniche che, però,
sono arrivate agli sgoccioli. Gli adempimenti ora in calendario (il piano di
emergenze esterno, legato alla redazione di un nuovo piano regolatore
portuale e, quest' ultimo, alla assoggettabilità, o meno, dell' impianto a
una procedura di Via) impongono scelte più politiche ed è su queste che
contano l' amministrazione e il Comitato No-gpl che, domani, saranno
insieme a Roma. L' appuntamento con il ministro Patuanelli è alle 12 e,
oltre al sindaco e alcuni amministratori cittadini, parteciperanno i
rappresentanti delle categorie economiche e del Comitato No-gpl.
«Abbiamo chiesto dice Roberto Rossi, presidente del Comitato che sia
presente anche il Mit, con il cui direttore abbiamo avuto un incontro il 14
novembre». LE RAGIONI DEL NO Le ragioni del no al deposito saranno
sostenute anche da qualche decina di attivisti che raggiungeranno Roma
in pullman e in treno e manifesteranno, con cartelli e striscioni, davanti al
Mise durante l' incontro. E' previsto anche un collegamento video-
telefonico con i dirigenti delle scuole che hanno sede in Tombola (Cavanis
e Marchetti) che, pur trovandosi nelle vicinanze del deposito, sono state
«ignorate dice Rossi quali punti sensibili dal piano di sicurezza»
presentato da Costa Bioenergie. Intanto si fa sentire anche l' ex sindaco
Giuseppe Casson. LE PAROLE DI CASSON Accusato, da più parti, di
non aver agito tempestivamente contro il progetto dell' impianto, nei momenti in cui era possibile farlo, Casson, da
qualche anno, sta mettendo a frutto le sue competenze come avvocato e amministratore pubblico, per trovare i punti
deboli del progetto gpl. E dopo aver definito «disarmante» la recente polemica tra M5S e Pd sulle passate
responsabilità, invita tutti a guardare ai prossimi passi. In particolare, dice l' ex sindaco «sono stati gli stessi ministeri,
tra il 2018 e il 2019, a chiarire in via definitiva e ufficiale che è indispensabile procedere, ai fini della messa in
esercizio dell' impianto, all' approvazione di una variante al Piano regolatore del porto, per trasformarlo da
commerciale a industriale», procedura lunga e complessa, da lui sostenuta fin dal 2015, quando aveva chiesto per tale
motivo, la revoca o sospensione, in autotutela, dell' autorizzazione ministeriale. All' epoca questa sua indicazione era
stata «ignorata a livello locale e nazionale», dice Casson. Dai contenuti del Piano regolatore dipende, poi, secondo le
indicazioni della Città metropolitana, l' assoggettabilità dell' impianto alla Via e questo, secondo Casson «anche nell'
interesse della società che costruendo l' impianto». L' ex sindaco, poi, aggiunge di aver fornito dei suggerimenti legali
al suo successore, ma questi «in forma privata». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' omaggio all' ex sindaco Mario Rigo messaggi di cordoglio da tutta Italia

Domani la camera ardente, martedì pomeriggio i funerali nella chiesa di Noale

Andrea Rossi Tonon

VENEZIA A Noale il telefono di casa continua a squillare. Con il passare
delle ore la notizia dell' improvvisa scomparsa dell' ex sindaco di Venezia
e senatore Mario Rigo si diffonde aumentando le decine e decine di
messaggi di affetto e cordoglio da tutta Italia alla moglie Carlotta. Nelle
loro parole si mescolano dolore e stupore perché il pensiero corre al
giorno prima o a quello prima ancora in cui lo hanno incontrato per strada,
in piazza o magari in un' occasione più formale, ma sempre in ottima
salute e con quel suo acume intatto. Nato il 4 ottobre 1929, Rigo è morto
venerdì mattina dopo un improvviso ricovero per una caduta in casa,
avvenuto giovedì e un fulmineo precipitare delle sue condizioni. Domani,
dalle 14.30 sarà allestita la camera ardente nell' obitorio di Noale. Martedì
alle 15.30 la chiesa di Noale ospiterà le esequie di uno dei primi cittadini
più amati di sempre dai veneziani per la sua empatia e il suo coraggio,
capace di coinvolgere prima i suoi concittadini in Laguna e poi gli altri
italiani dai banchi del Parlamento a Roma. Lo ha fatto durante la sua
carriera politica e continuava a farlo dopo essersi ritirato a vita privata,
tanto che oggi avrebbe dovuto partecipare a un confronto all' Ateneo
Veneto sulla separazione tra Venezia e Mestre. Perché l' impegno per la
divisione del Comune in due Comuni autonomi lo animava sempre di
grande passione. Solo la scrittura del libro sulla sua vita a cui lavorava da
tempo, lo appassionava allo stesso modo. Un volume in cui un capitolo
importante è dedicato allo strappo col Psi di Bettino Craxi, il cui figlio
Bobo ha riservato un pensiero a Rigo pubblicando sui social una foto
scattata durante il Festival dell' Avanti del 1976 in cui il padre posa sul
palco con l' ex sindaco di Venezia, Gianni De Michelis e Luigi Giordani. I ricordi dell' ex sindaco, politico, amico per
tantissimi cittadini si susseguono. «Mario Rigo è stato un protagonista delle vicende politiche e amministrative
veneziane. Fino alla fine voce autorevole con la quale confrontarsi e misurarsi sul presente e sul futuro di questo
complesso territorio» ha ricordato Andrea Martella, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, mentre il
presidente del consiglio regionale Roberto Ciambetti ha sottolineato come Rigo «aprì alla sinistra la strada del
regionalismo concreto: rimase inascoltato e fu osteggiato, ma aveva ragione». Mercoledì mattina a Ca' Loredan, l'
intero consiglio comunale di Venezia rivolgerà il proprio commiato al due volte primo cittadino in occasione della
seduta dell' Aula. Un sentito cordoglio è arrivato anche dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico settentrionale, Pino Musolino, che di Rigo ha ricordato «il coraggio e la grande competenza dimostrati
amministrando per dieci anni la città di Venezia in un periodo storico estremamente complesso per il nostro Paese».
Infine lo staff del Teatro La Fenice, di cui era stato presidente: «Un uomo profondamente saggio, che amava oltre
ogni limite la sua città, che ebbe modo di amministrare e alla quale, durante la sua carriera, ha saputo dare molto».

Corriere del Veneto
Venezia
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Signorini: «Cresce l'interesse dei big della logistica per i porti di Genova e
Savona»

«Ci sono due fattori che devono realizzarsi nei prossimi due o tre anni,
per completare il nuovo volto del porto. Entro dicembre partiranno tutti i
lavori per la viabilità a Sampierdarena e per la galleria di Molo Nuovo fra
Calata Sanità e il Campasso. Entro tre-cinque anni, poi, avremo una
nuova viabilità stradale e ferroviaria sia a Sampierdarena sia a Pra'», dice
il presidente dell'Authority. Alberto Ghiara 23 NOVEMBRE 2019 Genova -
Per il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mar Ligure
occidentale, Paolo Emilio Signorini, il porto di Genova-Savona «ha
cambiato e sta continuando a cambiare volto», con un «parco progetti
voluminoso». L'area portuale è un fermento di cantieri che vanno da
quello, prossimo al completamento, del terminal container di Vado Ligure,
che verrà inaugurato nei prossimi giorni e sarà il più automatizzato
d'Italia, agli interventi nei bacini di Prà e Sampierdarena. Signorini
sottolinea in particolare quattro aspetti. «Due di questi - spiega - sono
ormai acquisiti. I grandi operatori dello shipping, come Maersk, Msc,
Cosco, sono molto attivi su diversi fronti, non soltanto i terminal (Pra',
Vado, Bettolo), ma la logistica (Amazon) e la ferrovia (Hupac, l'interesse
su Fuori Muro, Mercitalia): c'è un fermento di interessi riguardo a tutta la
supply chain». Che effetto ha avuto la tragedia del ponte Morandi?
«Questo è il secondo aspetto acquisito. La città era in ginocchio. Il lavoro
fatto in questi mesi ha portato in certi casi a migliorare la situazione, da
un punto di vista infrastrutturale, anche rispetto a com'era prima del crollo.
Premetto che il problema del transito lungo l'asse Est-Ovest, per chi non è
diretto in porto, rimane. Ma gli interventi su lungomare Canepa, via Guido Rossa, via della Superba e aste del
Polcevera hanno creato una situazione migliore di prima in queste direttrici. Inoltre a gennaio arriverà il secondo
binario a Voltri per smistare più merce via ferrovia, alleggerendo quindi la strada. Questi due fattori che ho
evidenziato hanno segnato gli avvenimenti dell'ultimo anno». E per il futuro? «Ci sono due fattori che devono
realizzarsi nei prossimi due o tre anni, per completare il nuovo volto del porto. In primo luogo, entro dicembre 2019
partiranno tutti i lavori per la viabilità a Sampierdarena e per la galleria di Molo Nuovo fra Calata Sanità e il
Campasso, un investimento complessivo da 130 milioni di euro. Entro tre-cinque anni avremo una nuova viabilità
stradale e ferroviaria sia a Sampierdarena sia a Pra' dove, grazie alla convenzione firmata con Autostrade per l'Italia,
sposteremo il viadotto autostradale per dare piena potenzialità alla capacità ferroviaria del terminal contenitori.
Queste opere permetteranno di dare fluidità all'accesso del porto, separando il traffico leggero da quello merci». Qual
è il quarto punto? «La digitalizzazione. Gli articoli 5, 6 e 7 della legge per Genova prevedono interventi sui sistemi
digitali per l'autotrasporto, 23 milioni di euro per l'ottimizzazione dei flussi logistici con i due interporti oltregiogo, due
aree buffer a Ponente e lo sviluppo del Pcs. I nodi vengono interconnessi non soltanto fisicamente, con un
potenziamento della capacità del porto». Il porto attira i grandi operatori. Le Autorità di sistema italiane sono
attrezzate per confrontarsi con soggetti di queste dimensioni? «L'Autorità di sistema di Genova e Savona, pur avendo
capacità negoziali significative, non può confrontarsi con soggetti di rilevanza planetaria che hanno un grande potere
di mercato. E' molto importante la sussidiarietà verticale. Per questo l'Authority non deve mai esitare, quando serve,
ad avvalersi del supporto del ministero vigilante. Un esempio sono le acquisizioni di terminal all'interno del porto di
Genova. La nostra richiesta di chiarimento al ministero è opportuna, sono certo che verrà valutata attentamente,
perché è una questione di rilievo nazionale. Lo stesso si può dire riguardo agli accordi con operatori cinesi, che hanno
anche un profilo di politica estera e di sicurezza nazionale e su cui ci siamo mossi lungo le direttive indicate dal
governo. D'altra

ilsecoloxix.it
Genova, Voltri
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parte dai grandi operatori abbiamo molte ricadute positive».

ilsecoloxix.it
Genova, Voltri
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DOMANI ALTRO APPUNTAMENTO CON «BIG NOVEMBER 5»

Gli architetti tra tecnologia e difesa dell' ambiente

Sono Mario Cucinella e Giovanni Multari i nomi più attesi nella quarta
settimana "Big November 5 - Spazio e Società", la rassegna di
architettura organizzata dalla Fondazione dell' Ordine degli Architetti di
Genova e rivolta ad un pubblico ampio, dagli addetti ai lavori ai semplici
appassionati.Domani l' appuntamento è doppio: alle 14,30, al Salone di
Rappresentanza di Palazzo Tursi, la conferenza "Le tecnologie come
motore di sviluppo delle città", curata dal giornalista Enrico Pedemonte,
Carlo Silva e dal presidente dell' Ordine degli Architetti, Paolo Raffetto,
che segna anche l' inaugurazione della Genova Smart Week 2019 e vede
la partecipazione, tra gli altri, del sindaco di Genova Marco Bucci, dell'
assessore regionale allo sviluppo economico Andrea Benveduti, del
presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio Signorini e dell' architetto
Andrea Boschetti di Metrogramma, partner dello studio di Stefano Boeri
nel progetto "Il Cerchio Rosso" risultato vincitore del concorso
internazionale per il masterplan di rigenerazione della Valpolcevera.
Sempre domani, ma alle 21 al Salone del Maggior Consiglio di Palazzo
Ducale, l' attesa conferenza di Mario Cucinella dal titolo «Edifici sensibili:
la lezione delle piante», un insegnamento che consiste nella particolare
adattabilità al clima dimostrata dal mondo vegetale e a cui ispirarsi nella
progettazione. Palermitano di nascita ma molto legato a Genova, dove si
è laureato nel 1987 con Giancarlo De Carlo prima di intraprendere un'
importante collaborazione con Renzo Piano, Cucinella è oggi uno degli
architetti italiani più conosciuti nel mondo, tanto da avere ricevuto, nel
2018, l' incarico per la curatela del Pa diglione Italia della Biennale di
Venezia. La sua ricerca persegue una mediazione tra l' uso della tecnologia e una relazione intelligente con il clima.
Sabato 30 novembre la terza ed ultima delle walking lectures previste da questa edizione di Big November: l'
appuntamento è con Alessandro Ravera alle ore 10 in piazza della Meridiana, per la conferenza itinerante "Genova
fra le Alpi e le Ande", alla scoperta di una Genova insospettabile, nascosta tra due vie di gran traffico e addossata alla
collina di Montalbano. Una città costruita dapprima attorno alle creuze e poi alle funicolari, che mescola Svizzera e
Cile, New York e Istanbul e che è riuscita, negli anni, a conservare caratteristiche assolutamente originali. Solo per
questo evento è richiesta la prenotazione, da effettuare tramite mail all' indirizzo info.foage@archiworld.it.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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Il caso

Carlo Felice aperto, porto chiuso città e banchine divise su eventi e lavoro

Il Carlo Felice? Aperto per la sua rappresentazione pomeridiana del "
Trovatore". Il porto di Genova? Chiuso per lo sciopero dei sindacati che
scatta in automatico in coincidenza con l' allerta rossa. « Apprendo con
preoccupazione l' apertura al pubblico del Teatro Carlo Felice di Genova
per l' opera ' Il Trovatore', nonostante le condizioni meteorologiche
preoccupanti che hanno spinto a diramare l' allerta rossa fino alle 12 di
domenica 24 novembre» commenta Luca Pastorino, deputato di éViva e
segretaro di presidenza. «Faccio subito un appello alla responsabilità e
chiedo al sindaco Bucci di intervenire per la chiusura immediata del teatro
Carlo Felice così da non mettere a rischio l' incolumità e la sicurezza di
lavoratori e cittadini» aggiunge Pastorino. Scenario differente nel porto di
Genova, oggi riunito sotto lo stesso cappello dell' autorità del Mar Ligure
Occidentale a cui risponde anche lo scalo di Savona. In mancanza di
accordo sulla gestione della sicurezza in banchina di fronte ad allerte di
questa intensità, i sindacati avevano già spiegato nelle scorse settimane
che la risposta immediata sarebbe stato lo sciopero. Così è accaduto per
la scorsa allerta rossa e così è successo anche ieri: stop di 24 ore sabato
e stop prolungato fino alle 13 di oggi. « Visto il protrarsi dell' allerta meteo
rossa e i danni avvenuti in città le organizzazioni sindacali hanno
prolungato fino alle 13 di domani ( oggi per chi legge n. d. r. ) lo sciopero
nel porto di Genova e in caso di ulteriori aggiornamenti da parte della
protezione civile si valuterà l' eventuale prolungamento » comunicano Filt
Cgil Fit Cisl Uil Trasporti. « Grazie alle iniziative sindacali - sottolineano i sindacati - dopo solo un' ora dal comunicato
di sciopero sono state convocate dalla Prefettura di Genova alla presenza anche della Capitaneria di Porto, dell'
Authority e di Confindustria. La Prefettura ha ascoltato le nostre rimostranze e dopo gli approfondimenti che si è
riservata di fare, si è impegnata a convocare un ulteriore incontro, da tenersi entro la prima decade di dicembre, con
tutti i soggetti privati e pubblici coinvolti per affrontare nel merito i problemi che abbiamo posto. Consideriamo questo
sia un primo importante passaggio per da re risposte alle nostre richieste ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Secondo le analisi meteorologiche la quantità d' acqua è tripla rispetto alla media. Frane a Sanremo
e Vado Ligure. Matera teme nuovi danni

Novembre da record di piogge Genova, Milano e Napoli a mollo

Allarme da nord a sud

paolo rossetti nFiumi in piena. Interi palazzi evacuati. Paesi isolati.
Autostrade chiuse e ferrovie impraticabili. Un novembre così piovoso non
s' era mai visto. E non è finita. Da inizio mese sono state nove le
perturbazioni che hanno investito il nostro paese, da nord a sud, senza
fare sconti a nessuno. Piogge intense, alluvioni lampo e temporali spesso
rinforzati dai venti di Scirocco e Libeccio sulle isole. Del resto, i numeri
non mentono e dicono che solo a novembre in parecchie zone d' Italia ha
piovuto tanto quanto in genere piove in tutto l' autunno. In cima alla
classifica delle città più colpite c' è Genova, dove secondo i dati raccolti
da Meteo Expert sono caduti 410 millimetri di pioggia, ovvero più del
triplo della media di novembre (+220%). Una quantità di pioggia tre volte
superiore al normale anche a Napoli (454 millimetri e +224%) e a Milano
(258 millimetri e +197%). Cifre più contenute a Roma, dove si sono
registrati 206 millimetri, praticamente il doppio rispetto alla media (+94%),
e a Venezia (101 millimetri e +74%). La situazione è critica soprattutto in
Liguria e Piemonte: il maltempo non dà tregua ed è scattata, inevitabile, l'
allerta rossa. I TORRENTI A Genova, dopo l' esondazione dei torrenti
Fegino e Ruscarolo, l' amministrazione comunale ha diffuso un appello
alla cittadinanza invitandola a non uscire di casa. Visto e considerato che
due auto, con sette persone a bordo, sono rimaste intrappolate la scorsa
notte in un sottopasso della città e solo l' intervento dei Vigili del Fuoco ha
evitato il peggio. In tutta la Liguria ci sono 600 persone isolate, 400 solo a
Cogoleto per via di una frana. A Vado Ligure è crollato un tratto della
passeggiata a mare, mentre a Varazze scendono fango e pietre. La pioggia - dopo aver provocato la chiusura di un
tratto dell' autostrada A7 - non sta risparmiando nemmeno gli ospedali: alcuni piccoli ricoverati al Gaslini ieri sono stati
trasferiti in altre stanze per infiltrazioni nel del soffitto. E pure gli operai impegnati nella ricostruzione del ponte
Morandi sono stati costretti dall' acqua che sta flagellando la Valpolcevera a posare gli attrezzi. Lavori fermi anche al
porto di Genova, dove i sindacati hanno proclamato lo sciopero fino alle 13 di oggi per l' allerta rossa. In Piemonte, a
pagare dazio per le bizze del tempo è soprattutto l' area dell' alessandrino, dove sono esondati il rio Lovassina e il
fiume Bormida. La circolazione ferroviaria è andata in tilt, con la tratta Alessandria-Acqui-San Giuseppe di Cairo
chiusa per una frana sui binari e i treni della Acqui-Genova a passo di lumaca (30 km/h) con inevitabili ritardi e disagi
per i passeggeri. Per affrontare il maltempo sono stati aperti 18 Centri Operativi Misti e dodici Comunali, sono stati
attivati 75 volontari del Coordinamento Regionale Protezione Civile e dell' Associazione Alpini, oltre alla richiesta di
quasi 6.000 sacchetti di sabbia per tamponare gli allagamenti. IL CASO A Torino, invece, il sindaco Appendino ha
firmato ieri un' ordinanza cautelativa per la chiusura dei Murazzi sia ai veicoli che ai pedoni, estendendo i divieti anche
al Borgo Medievale. Mentre nella vicina Valle d' Aosta una colata d' acqua mista neve ha invaso la strada regionale all'
altezza di Pontboset isolando la valle Champorcher. Un tratto della A5, Ivrea- Pont Saint Martin, è stato chiuso. I
problemi non mancano al sud. Il Comune di Matera, memore del nubifragio che colpìla città tra l' 11 e il 12 novembre
causando 8 milioni di euro di danni, per la giornata di oggi ha comunicato ai cittadini che «è auspicabile adottare
comportamenti improntati alla massima prudenza, evitare di mettersi in viaggio se non strettamente necessario, non
percorrere strade con sottopassaggi e non parcheggiare le auto in prossimità di alberi».

Libero
Genova, Voltri
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Dalla mezzanotte di sabato, e fino a oggi, l' allerta arancione ha raggiunto anche gran parte della Campania, dove i
parchi di Napoli sono stati chiusi per precauzione col placet dei dirigenti comunali. riproduzione riservata Un
intervento dei vigili del Fuoco a Genova, tra le città più colpite dal maltempo.

Libero
Genova, Voltri
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Prosegue lo sciopero in allerta rossa dei portuali di Genova

Genova. Visto il protrarsi dell' allerta meteo rossa i sindacati dei trasporti dichiarano l' ulteriore prolungamento dello
sciopero dei lavoratori portuali

Genova . Visto il protrarsi dell' allerta meteo rossa i sindacati dei trasporti
dichiarano l' ulteriore prolungamento dello sciopero dei lavoratori portuali
fino alle ore 13 di domani. In caso di ulteriori aggiornamenti da parte della
protezione civile si valuterà un eventuale ulteriore prolungamento.
'Cogliamo l' occasione per informare tutti i lavoratori del porto di Genova,
che grazie alle iniziative sindacali che abbiamo messo in atto, dopo solo
un' ora dal comunicato di sciopero siamo stati convocati dalla Prefettura
di Genova alla presenza anche della Capitaneria di Porto, dell' AdSP e
Confindustria. La Prefettura ha ascoltato le nostre rimostranze e dopo gli
approfondimenti che si è riservata di fare si è impegnata a convocare un
ulteriore incontro, da tenersi entro la prima decade di dicembre, con tutti i
soggetti privati e pubblici coinvolti per affrontare nel merito i problemi che
abbiamo posto. Consideriamo questo sia un primo importante passaggio
per dare risposte alle nostre richieste', si legge in una nota congiunta della
Filt Cigl, della Fit Cisl e della UilTrasporti.

Genova24
Genova, Voltri
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Hub portuale, Fusignani: «Non bisogna fermarsi, ora al lavoro per le
manutenzioni»

RAVENNA Un importante passo, ma adesso le aspettative si alzano. L'
Hub portuale ora ha visto pubblicato il bando per l' individuazione del
"general contractor" che si aggiudicherà lavori per 196 milioni di euro all'
interno di una partita che, compresi costi di progettazione e oneri di
sicurezza, significa 235 milioni di investimenti sul porto di  Ravenna.
Esplicitata anche la road map, è ora chiaro che ad agosto prossimo
saranno avviati i cantieri e che le tappe intermedie saranno rappresentate
dalla chiusura dei termini per la presentazione delle candidature, che sarà
datata al prossimo 14 febbraio. Poi a giu gno sarà scelto il contraente del
maxi -contratto che a fine estate avvierà i lavori. La politica commenta
questo passaggio considerato epocale per la città, e a esternare è
ilvicesindaco Eugenio Fusignani, che sottolinea come la pubblicazione del
bando non fosse «affatto scontata. Per raggiungere questo obiettivo -
spiega il delegato al Porto della giunta comunale -, è stato necessario un
grande gioco di squadra fra tutti i soggetti coinvolti, istituzionali e non.
Ora va mantenuta alta l' attenzione sul nostro scalo marittimo così
importante per l' economia della città, della regione e del paese, insieme
al comparto oil&gas penalizzato dal precedente governo a guida Salvini-
Di Maio. In particolare mi riferisco alla situazione dei fondali, per i quali
auspico costanti monitorag gi e manutenzioni. E oltre all' importante
impegno della Regione Emilia-Romagna ora serve quello del Governo in
merito alle infrastrutture a servizio del porto, con particolare riferimento
ad un asse di collegamento nord -sud del paese. L' E5 5 deve tornare
centrale nella discussione perché strategica non solo per l' E mi235 lia -
Romagna». Le crociere Per Fusignani poi, è necessario rilanciare sulle
crociere: «La soddisfazione per la decisione di Msc che non intende rinunciare all' attracco di Ravenna è affiancata
dall' impegno della nostra Amministrazione ad incrementare il numero delle sue navi in arrivo, come ho avuto modo di
dire a Norberto Bezzi, titolare di Le Navi Seaways, l' agenzia che rappresenta MSC a Ravenna. L' appog gio,
naturalmente, è rivolto a tutto il mondo crocieristico». I 6mila lavoratori Anche il consigliere regionale del Pd Gianni
Bessi saluta la «notizia fondamentale per l' avvio del progetto di escavo e di sviluppo portuale». Il pensiero del
rappresentante democratico va «ai nostri "azionisti di riferimento": gli oltre 6mila lavoratori della comunità portuale
che, se aggiungiamo l' indotto e se teniamo conto anche della componente industriale, dal petrolchimico all' offshore
arrivano a quasi 10mila. La difesa di questo popolo - conclude Bessi - è il motivo per cui non dobbiamo dividerci su
interessi di parte, e mantenere la barra sul progetto dell' Hub portuale e dei fondali come bene comune epriorità fra gli
interventi della portualità italiana». AN.TA.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Al via il bando di gara 'Ravenna Port Hub'

Ravenna - È stato presentato a Ravenna il bando di gara del progetto
"Ravenna Port Hub", pubblicato dopo un lungo iter burocratico. «Con il
via libera al bando - ha dichiarato il presidente della Regione Emilia
Romagna Stefano Bonaccini - si mettono in cantiere lavori per 235 milioni
di euro destinati al potenziamento dell' hub portuale di Ravenna. È un'
opera attesa, su cui abbiamo puntato per disegnare un futuro nel quale gli
spostamenti "intelligenti" delle merci saranno garantiti da infrastrutture
ferroviarie e portuali moderne, efficienti a minor impatto emissivo per
salvaguardare l' ambiente a nella lotta imposta dal cambiamento
climatico». Nelle intenzioni, Ravenna, che è già il primo porto in Italia per
le rinfuse e il terzo per il movimento merci, diventerà così un sistema
nodale anche per il contract logistics, un comparto che conta più di 10
mila operatori specializzati e ben 12,4 miliardi di euro generati dagli
operatori logistici, «rendendo sempre più competitivo - afferma Bonaccini
- l' intero territorio sui mercati nazionali ed internazionali». «Un giorno
molto importante, atteso e sudato da tutta la comunità ravennate, non
solo da quella portuale», ha affermato il sindaco di Ravenna Michele de
Pascale in merito al bando da 235 milioni per il porto bizantino. «Non
avevo dubbi che questa giornata sarebbe arrivata. Il supporto all' Autorità
Portuale da parte del Comune di Ravenna è stato negli anni passati e
continua a essere l '  impegno principale, per arrivare a questo
fondamentale investimento sul porto di Ravenna. Ho seguito l' iter
amministrativo passo per passo - ha proseguito il primo cittadino -
riunione per riunione, incontro per incontro, e ne testimonio l' enorme sforzo che vi è stato dietro. Ora il bando di gara
per i lavori è pronto, ovviamente ci auguriamo che nei tempi più brevi possibili venga assegnato e si possa iniziare a
scavare». «Con la pubblicazione del bando di gara del Progetto "Ravenna Port Hub" - ha aggiunto il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale Daniele Rossi - raggiungiamo un traguardo storico del quale tutta la comunità portuale
deve essere fiera. Sono sempre stato fiducioso che saremo riusciti a raggiungere questo risultato, ci abbiamo
creduto, lo abbiamo voluto, con impegno e determinazione e oggi è realtà», ha concluso.

The Medi Telegraph
Ravenna
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il caso

Il mare contro il super porto L' ultimo derby Pisa-Livorno

Il progetto della maxi Darsena verrà presentato giovedì alla ministra De Micheli Dalla città della Torre arriva un siluro:
«Va bloccato, danneggia i nostri balneari»

LIVORNO. Il progetto di espansione a mare del porto di Livorno ne ha
viste di tutti i colori ma è niente rispetto alla settimana di fuoco che lo
aspetta. A cominciare dal fatto che sabato 30 scade il termine entro il
quale eventuali gruppi privati possono farsi avanti per farlo. L' Autorità
portuale di Livorno ha dato un ultimatum: o si fa avanti qualcuno o
partiamo noi. Non basta: giovedì 28 arriva a Livorno la ministra dem delle
infrastrutture Paola De Micheli con l '  Authority che presenterà
ufficialmente il progetto (mentre il giorno prima è fissata l' udienza per la
richiesta di rinvio a giudizio dei vertici dell' istituzione portuale relativa all'
inchiesta choc sulle concessioni). Appare già di per sé una polveriera. Ed
è in questo contesto che da Pisa si accende un cerino: in risposta a un'
interpellanza della sinistra radicale, Filippo Bedini (Fdi), assessore all'
ambiente nella giunta pisana a guida leghista, annuncia che sono in
bilancio 30mila euro per uno studio che valuti l' impatto che sul litorale
pisano avrà la Darsena livornese. Per capire l' aria che tira: Bedini parla di
«preoccupazioni che ho sempre nutrito sulla Darsena Europa»; ricorda di
averle «più volte sollevate con atti e pubblicamente quando ricoprivo il
ruolo di consigliere comunale di opposizione». D' altronde, fin dall' inizio il
sindaco leghista Michele Conti aveva puntato il dito contro la Darsena
livornese: salvaguardare al 100% il litorale pisano; far entrare i propri
rappresentanti nella "stanza" delle decisioni; prevenire qualunque
erosione; prevedere chi ne pagherà i costi («certamente non il Comune di
Pisa»). Ovvio, proprio sul litorale ha la roccaforte dei consensi. Sull' altro
piatto della bilancia però c' è un dato: come dice il capo di uno dei terminal più importanti del Mediterraneo, «il porto di
Livorno o fa la maxi-Darsena o chiude». Colpa del fatto che il crescente gigantismo delle flotte si scontra con i limiti
fisico-geografici del porto (pescaggio più larghezza sia del canale di accesso che del bacino in cui fare "manovra").
Cosa risponde da Livorno Luca Salvetti, sindaco di centrosinistra? "La Darsena Europa è indispensabile per dare un
futuro a Livorno e al suo porto, ed è sottoposta a "Via" (valutazione d' impatto ambientale). In questo momento le
nostre due città dovrebbero collaborare: mi auguro non sia una scelta per motivi politici, sarebbe imbarazzante». Il
rischio di uno scontro fra i due modelli di sviluppo è sotto gli occhi di chiunque li abbia: a nord dello Scolmatore un bel
parco e il turismo, a sud il porto e lo scalo numero uno in Italia per le "autostrade del mare". Benedetto sia lo
Scolmatore che ha salvato Pisa dall' ultima onda di piena, ma chi ne ha pagato le conseguenze (meno del temuto) è
stato il porto di Livorno. Come? Con un apporto extra di detriti che vanifica i dragaggi perché lo Scolmatore manda
acque anche nel cuore del porto di Livorno tramite le "porte vinciane". Proprio l' esistenza delle "porte vinciane" - in
territorio livornese ma gestite fino a poco tempo fa da Pisa (e ora dall' Authority regionale di Viareggio) - è un
paradosso: è un canale lungo 200 metri e largo 30 che comporta quattro ponti levatoi l' uno accanto all' altro, la cui
apertura crea file e intoppi nell' entrata e uscita dal porto sia in superstrada che in ferrovia. E' però da lì che le imprese
lungo la parte pisana del Canale dei Navicelli hanno l' accesso al mare: inutile dirlo, deve essere garantito. Eppure la
soluzione potrebbe non essere quella di finire, dopo quattro ponti levatoi, in mezzo alle portacontainer da 300 metri e
90mila tonnellate di stazza lorda.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Basterebbe riprendere un progetto che giace nei cassetti dell' Authority livornese: l' eliminazione del ponte di
Calambrone (per costruirne uno nuovo due chilometri verso l' entroterra) consentirebbe di far uscire yacht e chiatte
dalla foce dello Scolmatore. Se però la Regione ha finito per portare in campo neutro a Viareggio le "chiavi" delle
porte vinciane significa che il derby fra Livorno e Pisa non è mai finito: è stato così quando erano sotto lo stesso
colore politico, figuriamoci adesso che giocano sotto bandiere contrapposte, e alla vigilia del voto regionale. Ma
finché i due "galli" della costa continuano a bisticciare, Firenze può campare tranquilla.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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giovedì il ministro iN città

Darsena Europa e Pd incontri con De Micheli

LIVORNO. "Italia, Toscana, Livorno: il centrosinistra e la sfida di
governo". E' questo il titolo dell' incontro che si svolgerà giovedì prossimo
alle 13 al Lem in piazza del Pamiglione 1. Interverrà il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli che dialogherà con Luca
Salvetti sindaco di Livorno e Alessandro Guarducci, responsabile della
cronaca di Livorno-Rosignano-Cecina del Tirreno. L' appuntamento è
organizzato dal Pd livornese. La ministra sarà successivamente alla sala
Ferretti in Fortezza Vecchia per partecipare alla presentazione del
progetto preliminare della Darsena Europa(opere marittime di difesa e
dragaggi). Ci sarà il presidente dell' Autorità Portuale Stefano Corsini col
presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, Giuseppe Tarzia,
Direttore marittimo della Toscana , Riccardo Breda, presidente Camera di
Commercio Maremma e Tirreno, il sindaco Luca Salvetti. La tavola
rotonda comincerà alle 14,45. Alle 14,30, invece, la presentazione del
progetto. --

Il Tirreno
Livorno
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occupazione e risorseoccupazione e risorse

Sicurezza sul lavoro 3 milioni destinati alle imprese del porto

Bandi regionali: altri 3 milioni per edilizia e logistica Finanziamenti per progetti fino a 200.000 euro: cosa fareBandi
regionali: altri 3 milioni per edilizia e logistica Finanziamenti per progetti fino a 200.000 euro: cosa fare

LIVORNO. Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro: 3 milioni per l' area
portuale, 1,5 per l' edilizia e 1,5 per la logistica. I bandi si trovano sul sito
della Regione Toscana, e, come ha spiegato Elisa Nannicini -
responsabile del settore Sostegno alle imprese della Regione Toscana -
non hanno date di scadenza ma saranno aperti fino a esaurimento delle
risorse. I bandi sono stati presentati durante un incontro in Comune con i
segretari provinciali di Cgil - Cisl - Uil , le Federazioni di categoria Fiom,
Filt, Filctem e Fillea Fim, Fit, Femca e Filca Uilm, UilTrasporti, Uiltec e
Fineal Cna, e le associazioni di categoria. «Livorno - evidenzia l'
assessore allo sviluppo economico Gianfranco Simoncini - ha la
possibilità di utilizzare gran parte di queste risorse, sia per l' importanza
del nostro porto sia per essere una delle capitali internazionali della
nautica da diporto. Anche per questo ho chiesto alle organizzazioni di
categoria di informare le imprese e sollecitato le organizzazioni sindacali
a svolgere ruolo di pungolo e promozione di questi strumenti». Sul fronte
della sicurezza in porto, tra l' altro, l' assessore Barbara Bonciani ha
specificato che «l' amministrazione comunale partecipa con la Regione
alla cabina di regia relativa alla sicurezza del lavoro in ambito portuale».
Cosa devono fare le imprese interessate. Interventi finanziabili. Gli
investimenti devono necessariamente riferirsi agli ambiti tecnologici della
Strategia di specializzazione intelligente per la Toscana (RIS3) con le
seguenti priorità tecnologiche:Ict e fotonicafabbrica intelligente, chimica e
nanotecnologie. Cifre. l valore totale del progetto di investimento
ammesso non può essere inferiore a euro 40.000 e non può essere superiore euro 200.000 .I progetti di investimento
superiori saranno comunque ammessi fino all' importo di euro 200.000 fermo restando l' obbligo di rendicontare l'
intero valore dell' investimento. Simoncini sottolinea come durante l' incontro alcune associazioni abbiamo sollecitato
l' innlzamento del limiti finanziabile sopra i 200mila euro. Termine finale. progetto di investimento deve concludersi
entro 12 mesi dalla data della comunicazione al soggetto richiedente della concessione dell' agevolazione.

Il Tirreno
Livorno
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inchiesta della capitaneria

Fiamme sull' Eurocargo irregolarità al sistema antincendio di bordo

La nave merci della Grimaldi è stata trattenuta in porto e la procura indaga per rogo con pericolo di naufragio

LIVORNO. Impianto antincendio non a norma. Sono le conclusioni, dopo
l' avvio di un' inchiesta interna, alle quali sono giunti gli ispettori della
capitaneria di porto d i  Livorno a seguito del sopralluogo nella sala
macchine dell' Eurocargo Trieste, la nave merci della Grimaldi che nella
notte fra mercoledì e giovedì dopo essere partita per Savona ha avuto un
blackout per un rogo scoppiato nel vano motori che ne ha reso
impossibile la navigazione. Secondo quanto ricostruito da vigili del fuoco
e guardia costiera le fiamme sarebbero partite dal motore principale di
dritta. Lo ha confermato anche il contrammiraglio Giuseppe Tarzia, a
capo della direzione marittima labronica. Un secondo focolaio ha poi
interessato il generatore di emergenza diesel, con i pompieri - coadiuvati
dai mil i tari,  dal personale sui r imorchiatori Neri e dai colleghi
sommozzatori del distaccamento porto, con la squadra nautica - che
hanno spento le fiamme, nonostante le temperature in alcuni momenti
abbiano superato i 100 gradi. Per fortuna, fra i 25 membri dell' equipaggio
a bordo, nessuno è rimasto ferito. Scongiurati anche i rischi per l'
ambiente, visto che non ci sono stati sversamenti in mare. Sul caso la
procura di Livorno ha aperto un fascicolo, al momento a carico di ignoti e
quindi senza alcun indagato, per incendio con conseguente pericolo di
naufragio. Procede comunque spedita l ' inchiesta interna della
capitaneria. Al termine dell' ispezione, infatti, gli ispettori della capitaneria
hanno fermato la nave in porto, in quanto «risultata non rispondente agli
standard previsti in materia di sicurezza della navigazione. In particolare -
specificano dalla guardia costiera - si sono rilevate irregolarità nell' impianto fisso antincendio di bordo e nelle
dotazioni di sicurezza della nave, che dovranno essere quindi ripristinate prima che la stessa possa nuovamente
operare». Sull' Eurocargo Trieste - ora fermo all' accosto 24 sud Sintermar - sono in corso verifiche pure da parte
degli ispettori della compagnia armatoriale Grimaldi e dei rappresentanti dello Stato di bandiera (che è Malta).

Il Tirreno
Livorno
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LIVORNO

Sequestrato il cargo a fuoco «irregolarità nell' antincendio»

Riscontrate irregolarità «nell' impianto fisso antincendio di bordo e nelle
dotazioni di sicurezza» dell' Eurocargo Trieste dove due giorni fa un
incendio si è sviluppato nella sala macchine mentre il mercantile si trovava
a poche miglia dal porto di Livorno. Lo rende noto la Capitaneria di porto
di Livorno al termine di un' ispezione.

La Nazione
Livorno
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Cargo Trieste, ordinato il ripristino La nave non può uscire dal porto

Dopo l' incendio in sala macchine occorre rimettere a posto i sistemi di sicurezza e fare le verifiche di legge

LIVORNO La motonave Trieste del gruppo Grimaldi, battante bandiera
maltese è ferma in porto da giovedì. Lo rimarrà fino a nuova disposizione
per decisione della Capitaneria di Porto di Livorno che ha ordinato che le
sue dotazioni di sicurezza siano ripristinare in conformità alla normativa
internazionale, in special modo l' impianto fisso antincendio di bordo.
Questo dopo l' incendio sviluppatosi in sala macchine nella notte tra
mercoledì e giovedì (a 4 miglia da Livorno) che ha impegnato la
Capitaneria, i vigili del fuoco e gli altri servizi tecnico nautico del porto
quali i rimorchistori, per spegnere le fiamme. L 'emergenza è rientrata
solo nella tarda mattinata di giovedì e la nave ha potuto fare rientro al
porto di Livorno giovedì pomeriggio. Era salpata nella notte per dirigere
su Savona. Come ha dichiarato il comandante della Capitaneria l'
ammiraglio Giuseppe Tarzia «la nave ha attraccato a Livorno solo quando
l' incendio è stato domato, altrimenti avrebbero corso seri rischio nave,
equipaggio, porto e città di Livorno». Una volta risolto il problema dell'
incendio, i pompieri e il personale della capitanerie sono saliti sulla Triste
per un sopralluogo terminato venerdì. Sono emerse così diverse
anomalie che hanno indotto gli ispettori della Capitaneria a fermare la
nave perché non in linea con gli standard previsti per la sicurezza della
navigazione. A bordo della Trieste sono inoltre in corso le verifiche degli
ispettori compagnia armatoriale e dei rappresentanti dello stato estero dove l' eurocargo è registrato, ovvero Malta.
Monica Dolciotti.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Eurocargo Trieste: ferma per irregolarità

Sulla nave sono in corso verifiche anche da parte degli ispettori della compagnia armatoriale

Redazione

LIVORNO La motonave Eurocargo Trieste, protagonista dell'emergenza
che dalle prime ore e per tutto il giorno di giovedì scorso ha impegnato la
Capitaneria di porto di Livorno, i Vigili del Fuoco e gli altri servizi tecnico
nautici del porto, conclusasi in maniera positiva con l'ormeggio della nave
in sicurezza, nella giornata di ieri (venerdì 22, n.d.r.) è stata ispezionata
dal personale tecnico della stessa Capitaneria di Porto al fine di
comprendere le cause dell'incendio sviluppatosi in sala macchine ed
accertare le condizioni di navigabilità. Al termine dell'ispezione sono stati
riscontrate anomalie che hanno condotto gli ispettori della Capitaneria a
fermare la Eurocargo, che risultata non rispondente agli standard previsti
in materia di sicurezza della navigazione. In particolare si sono rilevate
irregolarità nell'impianto fisso antincendio di bordo e nelle dotazioni di
sicurezza della nave, che dovranno essere quindi ripristinate prima che la
stessa possa nuovamente operare. Sulla nave sono in corso verifiche
anche da parte degli ispettori della compagnia armatoriale e dei
rappresentanti dello Stato di bandiera (Malta) per le valutazione del caso.

Messaggero Marittimo
Livorno
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«Riscontrate irregolarità»: fermata in porto la Eurocargo Trieste

Livorno - Sono state riscontrate irregolarità «nell' impianto fisso
antincendio di bordo e nelle dotazioni di sicurezza» della nave Eurocargo
Trieste, a bordo della quale due giorni fa un incendio si è sviluppato nella
sala macchine mentre il mercantile si trovava a poche miglia dal porto di
Livorno.Lo ha reso noto la Capitaneria di porto di Livorno al termine di un'
ispezione disposta proprio per «comprendere le cause dell' incendio» e
«accertare le condizioni di navigabilità». Le «varie anomalie riscontrate»
hanno portato gli ispettori della Guardia costiera «a fermare la nave,
risultata non rispondente agli standard previsti in materia di sicurezza
della navigazione»: dovranno essere ripristinati «prima che la stessa
possa nuovamente operare». La nave, battente bandiera maltese, dopo il
rogo è stata trainata e ormeggiata al porto di Livorno da dove era salpata
prima che si sviluppasse l' incendio. Sul mercantile, spiega sempre la
Capitaneria, in corso verifiche anche da parte degli ispettori della
compagnia armatoriale e dei rappresentanti di Malta.

The Medi Telegraph
Livorno
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Un ponte con la Grecia

GAM EDITORI

24 novembre 2019 - Stabilire una cooperazione stabile e reciproca tra i
porti del Sistema e quelli della Grecia e sviluppare nuovi flussi
commerciali tra Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Questo l'
obiettivo dell' incontro tenutosi nei giorni scorsi a Palazzo Rosciano tra il
primo consigliere per gli affari economici e commerciali dell' ambasciata
greca, Panagiotis Zaragkas, e il presidente dell' AdSp del Mar Tirreno
Settentrionale, Stefano Corsini. Al centro del tavolo la possibilità di
razionalizzare la catena logistica tra i due Paesi attivando inedite sinergie
tra Livorno (e Piombino) e il porto del Pireo, maggiore scalo della Grecia
e del Mediterraneo orientale, oltre che snodo di collegamento ideale tra l'
Asia e l' Europa centrale e orientale. «Riteniamo che per la loro posizione
strategica, Livorno e Piombino possano essere un punto di riferimento
importante per i traffici provenienti dal Pireo e dagli altri porti greci», ha
detto Corsini, che ha aggiunto: «Credo possano essere sviluppati con la
Grecia accordi commerciali mirati anche su Autostrade del Mare, Auto
nuove e crociere». «Intendiamo incontrare i vertici della Port Authority del
Pireo per attivare gli opportuni strumenti di collaborazione», ha spiegato
Corsini. «La Grecia e l' Italia vantano relazioni commerciali storiche - ha
detto Zaragkas, che si è presentato a Palazzo Rosciano assieme alla
console onoraria di Grecia, Elena Konstantos - Livorno e Piombino sono
due scali dalle grandi potenzialità e riteniamo che la riunione di oggi
possa diventare la strada maestra per creare valore aggiunto per le
rispettive economie nazionali».

Primo Magazine
Livorno
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Lavoratori Hamburg Sud trasferiti, in campo la Regione Toscana

Firenze - «È urgente un chiarimento sui motivi che hanno spinto i vertici
italiani della multinazionale Hamburg Sud a comunicare la volontà di
spostare 14 dei 23 lavoratori della sede di Livorno a Genova». È quanto
afferma la Regione Toscana al termine di un incontro al quale hanno
partecipato i rappresentanti delle istituzioni locali e delle organizzazioni
sindacali, annunciando di voler convocare in tempi brevi, entro una decina
di giorni, i rappresentanti dell' azienda per un confronto sulla questione.Gli
operatori trasferiti a Genova, secondo i sindacati, dovrebbero occuparsi
di gestire da remoto i movimenti di navi che continuerebbero a servirsi del
porto d i  Livorno, e Hamburg Sud non avrebbe dato risposta alla
disponibilità dichiarata da parte dei lavoratori di valutare l' ipotesi del
telelavoro. «Ci sono tutti gli elementi - ha dichiarato il consigliere per il
lavoro del presidente Rossi, Gianfranco Simoncini - per chiedere all'
azienda di tornare sui suoi passi, di fronte ad un' ipotesi che non pare
rispondere ad esigenze di funzionalità e di ottimizzazione produttiva e
che danneggerebbe una realtà economica importante ed efficiente del
territorio livornese».

The Medi Telegraph
Livorno
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Giornata nera per i collegamenti Il forte scirocco blocca tutte le navi

Raffiche fino a 80 km orari, traghetti fermi tutto il giorno Decine di persone restano a terra, disagi per i pendolari

PORTOFERRAIO. Giornata da incubo per i collegamenti marittimi tra l'
Elba e il continente. Il vento di Scirocco, con raffiche fino a 80 chilometri
orari, ha sferzato fin dalla notte tra venerdì e sabato l' isola. E per tutta la
giornata, fatta eccezione per una corsa della Moby nelle prime ore della
mattina, lo Scoglio è rimasto isolato. Lo stop ai collegamenti ha bloccato
gran parte del traffico commerciale e comportato disagi, per fortuna
contenuti, nelle scuole e in ospedale. Il vento teso, le frequenti raffiche di
Scirocco e le mareggiate hanno causato la cancellazione della totalità dei
collegamenti marittimi tra Piombino e i porti di Portoferraio, Rio Marina e
Cavo. La prima e ultima nave ad aver percorso il canale di Piombino è
stata la Moby delle 6,10 che ha caricato a bordo un nutrito gruppo di
lavoratori pendolari e alcuni mezzi commerciali. Il traghetto ha navigato
con difficoltà, ma ha raggiunto con un lieve ritardo il porto di Portoferraio.
Nessuna partenza, compresa la prima delle 5, dal porto di Portoferraio. I
traghetti delle compagnie Moby, Toremar e Blu Navy sono rimasti in
banchina per le pessime condizioni del mare e per le raffiche di vento
proveniente da sud est. Blocco totale anche nei porti di Rio Marina e
Cavo, maggiormente esposti ai venti provenienti da est. Dopo la prima
partenza delle 6,10 anche le navi in partenza da Piombino sono rimaste in
banchina. Lo Scirocco, oltre a mettere in difficoltà i traghetti durante la
navigazione, rappresenta un problema in fase di attracco sulle banchine
del porto di Piombino. L' allerta gialla per vento e mareggiate era valida
per tutta la giornata di ieri. E in effetti il vento teso non ha mai mollato la
presa sul canale di Piombino, tanto che sono state cancellate anche le ultime partenze da e per Portoferraio. Una
decina di mezzi commerciali sono rimasti a terra, con gli autisti che hanno atteso per ore in biglietteria una ripartenza
delle navi che non è mai arrivata. Servizi pubbliciLo stop ai collegamenti marittimi ha comportato dei disagi nelle
scuole, per le assenze dei docenti in arrivo dal continente. Le defezioni hanno obbligato le scuole a modificare l'
impostazione delle lezioni della mattina. Problemi, per fortuna contenuti, nell' ospedale di Portoferraio. Alcuni
infermieri e medici sono riusciti ad arrivare con la prima nave della mattina, quella partita alle 6,10 da Piombino. Le
defezioni hanno causato meno disagi rispetto a quanto già accaduto in passato, dal momento che il sabato non
vengono effettuate le visite ambulatoriali. La direzione dell' ospedale ha inoltre rinviato gli appuntamenti programmati
di formazione e aggiornamento del personale. Piccoli interventiI vigili del fuoco sono intervenuti ieri mattina per
mettere in sicurezza il palazzo della Biscotteria e il palazzo delle ex Poste per dei cornicioni pericolanti. Lo Scirocco
ha messo a dura prova le spiagge e i porticcioli esposti ai venti provenienti da sud est. Meduse in piazzaIl fatto più
curioso nella giornata segnata dal maltempo è avvenuto a Porto Azzurro. La centralissima piazza Matteotti è stata
invasa da centinaia di esemplari di meduse che sono stati scaraventati a terra dalla mareggiata. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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blu navy cambia per l' inverno

In porto è arrivata l' Ichnusa Prenderà il posto dell' Acciarello

PORTOFERRAIO. È arrivato sulle banchine del porto di Portoferraio
venerdì sera, anticipando solo di poche ore l' ondata di maltempo che di lì
a poco ha interessato l' isola d' Elba. Il traghetto Ichnusa della compagnia
di navigazione Blu Navy è arrivato all' Elba e nei prossimi giorni prenderà
servizio, per la prima volta, sulla linea Piombino - Portoferraio. Il
traghetto, utilizzato fino alla scorsa estate dalla compagnia di navigazione
sulla linea Santa Teresa di Gallura - Bonifacio, sostituirà il traghetto
Acciarello per i mesi invernali. Il traghetto arrivato dalla Sardegna, più
piccolo, è più adatto a navigare in condizioni di mare agitato. Da venerdì
sera è fermo in banchina a Portoferraio, nelle prossime ore sarà
sottoposto alle prove di ormeggio sia a Portoferraio sia a Piombino,
dopodiché potrà entrare in servizio. L' Ichnusa è un traghetto più piccolo
rispetto a quelli attualmente in servizio sulla linea Piombino - Portoferraio.
Ha una stazza di circa 2200 tonnellate (l' Acciarello supera la 7800
tonnellate), viaggia con una velocità massima di 13 nodi. ha una capienza
di 350 passeggeri e può imbarcare fino a 50 automobili. Il traghetto arriva
dopo che, per la prima volta dopo anni, la Bn di navigazione ha cheisto e
ottenuto dall' Autorità portuale d i  sistema gli slot anche nel periodo
invernale, occupati fino allo scorso anno dalle sole compagnie Moby e
Toremar. I vertici della compagnia di navigazione hanno definito la
permanenza invernale come un ulteriore investimento sull' isola, non
nascondendo la volontà - fino al 2018 spenta dall' Autorità portuale - di
ottenere slot aggiuntivi in estate, in modo da poter portare stabilmente
sull' isola una seconda nave in servizio sulla Piombino - Portoferraio. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PD: PROVENZANO A PESCARA, ''ZES ENTRO IL 2020, NON C' E' TEMPO DA
PERDERE''

Pubblicazione: 23 novembre 2019 alle ore 14:10PESCARA - Lavoro,
sviluppo e infrastrutture, e la necessità di velocizzarne la realizzazione in
Abruzzo, al centro dell' incontro del ministro del Sud e della Coesione
territoriale Giuseppe Provenzano con gli amministratori, organizzato dal
Pd Abruzzo presso la sede della Provincia a Chieti.Porti, ferrovie, ma
anche opere stradali come la Fondovalle Sangro, la irrinunciabilità del loro
adeguamento per il sistema industriale abruzzese, oltre che la
stabilizzazione di una politica di sostegno alle aree interne e ai piccoli
Comuni, hanno caratterizzato le sollecitazioni degli interventi di sindaci,
amministratori, poi tra gli altri del segretario regionale del Pd Michele Fina
, del senatore Luciano D' Alfonso , del capogruppo del Pd in Consiglio
regionale Silvio Paolucci , del consigliere regionale Giovanni Legnini , di
Giovanni Lolli .L' incontro è il primo della serie "La via del futuro. Il
corridoio Tirreno - Adriatico: sviluppo, lavoro, opportunità", a cui faranno
seguito nella giornata di oggi quello di Pescara incentrato sui giovani e la
Tavola rotonda con le parti sociali a Celano.Il ministro ha posto come
premessa la constatazione che "la discussione di oggi ci testimonia la
difficoltà in cui ci troviamo, alla frattura storica tra Nord e Sud si
aggiungono le difficoltà della dorsale appenninica. La divisione dell' Italia
oggi non è solo tra Nord e Sud, ma anche Est - Ovest, centro - periferie.
L' Abruzzo è caratterizzato da vocazione industriale, che per la mancanza
di strategia dal passato può diventare elemento di debolezza. Una
vocazione industriale deve costruire coesione sociale e connessioni.
Penso che l' Abruzzo incroci perfettamente le priorità del governo e del mio Ministero, per la sua collocazione e le sue
caratteristiche".Provenzano ha riferito che "con l' Anci si sta lavorando per procedure standardizzate per puntare all'
assistenza tecnica per la progettazione e la realizzazione degli interventi nei Comuni. E' un compito che può fare l'
Agenzia per la coesione territoriale a supporto dei sindaci. Occorre garantire le risorse e migliorare l' efficienza, e
queste sono misure previste in Legge di Bilancio".Altra caratteristica e problema, che accomuna l' Abruzzo ad altre
regioni meridionali, "è lo spopolamento, l' emigrazione che comincia per i giovani sin dagli anni dell' università. Qui il
tema è quello delle infrastrutture sociali, l' investimento ad esempio nella filiera della formazione a partire dagli asili
nido: in questi anni hanno sofferto molto i Comuni medio - piccoli. In Legge di Bilancio come punto di partenza
abbiamo previsto 300 milioni per le infrastrutture sociali nei Comuni più piccoli".Provenzano ha concordato sulla
assoluta necessità di "adeguamento delle infrastrutture. Anche qui va aiutata la capacità dei Comuni che spesso non
riescono a progettare. Stiamo aprendo una riflessione con Anas per una riclassificazione delle strade provinciali, per
migliorare la manutenzione. Sulle autostrade abruzzesi A24 e A25 intanto abbiamo bloccato i pedaggi in vista di una
soluzione".Provenzano ha concordato sulla necessità di rafforzare il corridoio est - ovest che va da Barcellona alla
Croazia, e attraversa l' Abruzzo."L' esempio è la tenuta dell' Emilia-Romagna negli anni della crisi anche grazie alla
trasversalità della via Emilia". Parole chiare sulla Zes, che sarà oggetto dell' incontro del pomeriggio a Celano:
"Occorre accelerare il più possibile sulla Zes abruzzese, c' è il mio impegno. C' è da discutere se la Zes debba essere
governata dall' Autorità portuale: si rischia di determinare un aggravamento delle procedure. C' è bisogno che
qualcuno ci lavori a tempo pieno e che si assuma la responsabilità".Sui tempi: "Nel 2020 le Zes devono essere
operative: rimettere in discussione ora questo processo rischia di causare allungamento dei tempi, ma questo non
significa che la Zes abruzzese in futuro non possa avere una dimensione di collegamento con la trasversalità".
Provenzano ha anche riferito dell' intenzione di far passare la "Strategia nazionale per la aree interne
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da sperimentazione a politica".
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Provenzano, Zes Abruzzo è complicata

(ANSA) - Chieti, 23 NOV - ''La Zes in Abruzzo sta seguendo un iter, è una
Zes particolarmente complicata perché l' autorità portuale di riferimento è
quella di Ancona, quindi noi abbiamo chiesto ulteriori approfondimenti e
comunque stiamo accelerando, ieri ne ho parlato con il presidente della
Regione Marsilio in cabina di regia. Da parte nostra c' è tutta la volontà di
accelerare. I commissari che abbiamo previsto in legge di bilancio per le
zone economiche speciali daranno un contributo non nell' istruttoria, che
dobbiamo fare noi, ma un minuto dopo nel 2020 quelle Zes devono
diventare operative. Non possiamo continuare a perdere tempo e un altro
treno''. Lo ha detto oggi a Chieti il ministro per il Sud Giuseppe
Provenzano a margine di un incontro con gli amministratori locali
organizzato dal PD Abruzzo.
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Zone economiche speciali in Abruzzo. Il Ministro Provenzano: iter complicato

Chieti. 'La Zes in Abruzzo sta seguendo un iter, è una Zes particolarmente
complicata perché l' autorità portuale di riferimento è quella di Ancona,
quindi noi abbiamo chiesto ulteriori approfondimenti e comunque stiamo
accelerando, ieri ne ho parlato con il presidente della Regione Marsilio in
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Provenzano: l' Abruzzo ha potenzialità per crescere

PESCARA. Il futuro dell' Abruzzo, il ruolo dei giovani e le prospettive di
sviluppo di un territorio, che tenta di uscire dalle tenaglie di una crisi
economica pesante. Giuseppe Provenzano (Pd), ministro per la coesione
territoriale e per il Sud, attraversa oggi l' Abruzzo con tre incontri (vedi
articolo in pagina) . Ministro, lei arriva in Abruzzo per parlare del corridoio
Tirreno-Adriatico e delle possibilità di sviluppo della regione. Per le
imprese, per Confindustria, per sindacati e i sindaci delle aree interne si
tratta di un progetto strategico per ridare impulso a tutta l' economia
regionale. Come vede questo progetto e come potrebbe essere
realizzato? «Penso che l' Abruzzo possa svolgere una funzione
strategica, come regione cerniera tra le aree del Centronord e il
Mezzogiorno. Siamo molto interessati a rafforzare la dorsale adriatica
centromeridionale delle reti infrastrutturali transeuropee all' interno del
corridoio scandinavo-mediterraneo e baltico-adriatico, da Ancona a Bari,
che allo stato attuale non è sufficientemente valorizzato nel regolamento
sulle reti Ten T». E sul fronte tirreno-adriatico? «Mi sembra interessante l'
idea di inserire, in questo quadro, un ragionamento sulla trasversalità, tra
sponda tirrenica e sponda adriatica, che prefiguri un sistema di
collegamenti intermodali tra le due sponde europee del Mediterraneo, tra
penisola iberica e Balcani. Non c' è dubbio che l' Abruzzo abbia un forte
legame con Roma e con il Lazio e questo rappresenta un punto di forza
per immaginare il suo sviluppo futuro, sotto tutti i profili, a partire dalle reti
infrastrutturali. L' Abruzzo è dunque una regione crocevia tra due direttrici
di sviluppo fondamentali, una che collega le economie dei distretti dell' Italia centrale al sud del Paese, e l' altra che
collega la Capitale con gli enormi flussi di scambi che porta con sé al versante adriatico centromeridionale del paese.
E come tale l' Abruzzo, con la sua centralità geografica e la sua radicata vocazione industriale, va valorizzato con
scelte opportune. Scelte che devono essere fatte innanzi tutto dalle sue classi dirigenti e rispetto alle quali il nostro
atteggiamento, come Governo, non può che essere quello di metterci al servizio». La Regione ha presentato la
domanda per la realizzazione della Zes. Il suo ministero ha fatto osservazioni per completare l' istruttoria. A che punto
è l' iter? «Le richieste di chiarimento sulla proposta abruzzese (ma legata all' autorità portuale di Ancona) rientrano nell'
iter normale di approvazione, ne ho parlato ieri con il Presidente Marsilio. Sulle Zes nel loro insieme, al mio
insediamento ho trovato forti ritardi, di cui non mi interessano le responsabilità. Il mio compito è accelerare, e le
norme in Legge di bilancio sulle Zes puntano a questo: rafforzare, velocizzare, semplificare e assumere una
responsabilità centrale, anche attraverso la nomina di un commissario che possa dedicarsi esclusivamente a questa
missione, in modo da rendere chiaro chi fa cosa». L' Abruzzo cresce meno di altre regioni del Mezzogiorno. Quale
può essere un' idea praticabile di sviluppo per il Sud e in particolare per la nostra regione in una prospettiva a medio-
lungo termine? «La legge di bilancio fa una scelta chiara per il rilancio degli investimenti pubblici e privati, garantendo
al Sud la clausola del 34% per tutti gli investimenti pubblici nazionali. Abbiamo introdotto meccanismi, che renderanno
stringente questa norma di riequilibrio territoriale. Ma non basta assegnare risorse, bisogna essere capaci di
spenderle: per questo abbiamo inserito procedure di accelerazione degli interventi nelle infrastrutture sia materiali sia
immateriali, nelle infrastrutture fisiche e in quelle sociali, su cui pure facciamo una scelta chiara assegnando risorse
aggiuntive nel fondo sviluppo e coesione, destinate soprattutto ai piccoli e medi centri, perché la qualità sociale e di
vita di un territorio è fattore decisivo di crescita. In questo quadro, un ulteriore elemento di cui beneficerà la regione è
il potenziamento della Strategia nazionale per le aree interne per cui in finanziaria ho
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recuperato ulteriori 200 milioni». E per l' Abruzzo in particolare? «Ma l' Abruzzo ha soprattutto un grado di
industrializzazione ancora elevato, sia in termini di grandi insediamenti industriali, sia in termini di distretti di piccole e
medie imprese. Occorre preservare questa vocazione, difendendo i grandi insediamenti, e allo stesso tempo aiutare
le piccole e medie imprese a crescere, accompagnando l' internazionalizzazione e la transizione tecnologica.
Insomma, è una regione con potenzialità, dove si può realizzare un felice connubio tra sviluppo, ambiente e coesione
sociale; su queste risorse la classe dirigente abruzzese ha il dovere di investire con il sostegno del governo». Sul
tema delle autonomie regionali come si può evitare che in Italia si crei differenza tra regioni di serie A e di serie B?
«Io chiedo un' autonomia giusta, nel rispetto dei principi costituzionali, che abbia al centro l' uguaglianza tra cittadini
nei diritti fondamentali di cittadinanza, sanità, istruzione, formazione, lavoro, mobilità. Il Ministro Boccia è al lavoro, in
raccordo con le Regioni. Ho piena fiducia in lui e sarà necessario approfondire alcuni aspetti. Dico solo che esistono
purtroppo già oggi cittadini di serie A e di serie B, perché in molte aree del Sud registriamo un inaccettabile divario nei
servizi essenziali. Il mio compito è colmarlo. L' autonomia funzionerà solo se sarà in grado di riscrivere un nuovo
patto che unisca il nostro Paese». Una delle occasioni di incontro in Abruzzo riguarda i Giovani e i talenti del
Mezzogiorno. Come si muove il governo nell' ottica dell' innovazione e dell' aiuto alle nuove imprese? «È decisivo
fermare il declino demografico e la fuga dei giovani meridionali, facendo in modo che possano restare o, una volta
terminato il percorso di studi o un' esperienza di lavoro in altre realtà, possano tornare. Abbiamo reso operativo il
programma "Resto al sud", estendendolo ai servizi. In questi giorni sarà pubblicato il decreto in Gazzetta. Ma non c' è
una singola azione che possa invertire la rotta, l' emigrazione non si ferma per decreto. Serve una strategia
complessiva, che metta insieme investimenti, politiche industriali, formazione, ricerca, qualità ambientale, per
affermare libertà di andare, opportunità di tornare, e garantire un "diritto a restare"». Lei incontrerà le associazioni di
categoria e avrà modo di constatare le difficoltà di accesso al credito da parte delle aziende, della tassazione
insostenibile per le partite Iva e della necessità di uno sviluppo infrastrutturale soprattutto delle aree interne. Come
risponde il governo a queste richieste? «Rispondo che abbiamo fatto un primo passo, su una strada molto stretta ed
evitato il baratro. Ma dico anche che c' è tanto Sud in questa manovra: abbiamo affidato 250 milioni alla Banca per il
Mezzogiorno, con il nuovo Fondo "Cresci al Sud", destinato alla crescita dimensionale delle piccole e medie imprese;
abbiamo rifinanziato con 675 milioni il credito di imposta per investimenti in beni strumentali per attivare 2 miliardi di
investimenti; abbiamo ampliato il credito di imposta per ricerca e sviluppo, che solo nelle regioni del sud verrà
ampliato dal 25 al 50%. E poi la strategia per le aree interne, 300 milioni per infrastrutture sociali nei piccoli comuni.
Ma anche gli interventi generali hanno una ricaduta "meridionalista"». Sul cuneo fiscale come intendete muovervi?
«Evitare la Salvini Tax sterilizzando 23 miliardi di aumento dell' Iva e avviare un primo significativo intervento a favore
dei redditi da lavoro medio-bassi, riducendo il cosiddetto cuneo fiscale, hanno un impatto maggiore sul Sud. La
prospettiva è ridurre le disuguaglianze, cambiare l' Italia nel segno della giustizia sociale, nel cui quadro si colloca
anche la giustizia ambientale. Tutti cercano l' anima del governo. Quello che dobbiamo riscoprire, e per cui dobbiamo
batterci, è un' anima sociale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, lavori per 3 milioni Finiranno tra cinque anni

ORTONA . La situazione attuale e quella futura dello scalo marittimo con
un quadro degli interventi infrastrutturali e dei relativi tempi di
realizzazione è stato l' argomento principale dell' assemblea del Comitato
porto di Ortona, a cui ha partecipato l' assessore regionale alle attività
produttive, Mauro Febbo , accompagnato dal presidente dell' Arap,
Giuseppe Savini , e dal comandante della capitaneria di porto, Cosmo
Forte . L' assemblea presieduta dal presidente del Comitato porto,
Davide Tucci , ha affrontato i temi infrastrutturali legati allo scalo ortonese
a partire dal programma triennale delle opere pubbliche 2020-2022
approvato dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.
Un piano di investimento che per il 2020 prevede sullo scalo ortonese
lavori sulle infrastrutture portuali per un totale di 3 milioni e 300mila euro.
«Tra gli interventi urgenti», ha segnalato il comandante Forte, «l'
adeguamento del molo Martello e la realizzazione di un punto di ispezione
frontaliera, un ufficio fondamentale perché in base alle nuove normative
europee deve essere presente nei porti che movimentano prodotti come
il grano. Per fronteggiare l' attuale mancanza, con la Regione si è decisa
a istituire in via provvisoria questo ufficio presso la struttura delle
dogane». Sullo sviluppo del porto di Ortona l' assessore Febbo ha
tracciato un preciso cronoprogramma che parte con lo sblocco dei fondi
previsti nel Masterplan 2014-2020. «Abbiamo sbloccato l' utilizzo di questi
fondi in modo da avviare le procedure per la definizione dei progetti e l'
avvio delle gare d' appalto», ha detto Febbo. «Si tratta di 50 milioni per il
prolungamento del molo sud, lavori che saranno gestiti dall' Arap con l' affidamento del progetto esecutivo entro fine
anno a uno studio di professionisti e con l' aggiudicazione dell' appalto entro il 31 dicembre 2021». Un incontro
dunque che, secondo il presidente del comitato porto Tucci, ha chiarito alcune questioni importanti legate allo sviluppo
del porto di Ortona, «in primo luogo gli investimenti previsti dall' Adsp e in particolare i 500mila euro previsti per il
Punto di ispezione frontaliera, un servizio fondamentale per un porto che movimenta oltre 300mila tonnellate di
granaglie». Il consigliere comunale Peppino Polidori , però, è soddisfatto a metà: «Ora i fondi ci sono ma i tempi
saranno lunghi», dice l' esponente dell' opposizione consiliare rimarcando che le opere in dovranno essere concluse
nel 2025. «Cinque anni che diventano un tempo lunghissimo se si sommano ai ritardi e rinvii del passato».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Uscita nord del porto: più di 5 anni per realizzare il progetto

ANCONA - Seduta dedicata all' opera attesa da oltre 30 anni a Palazzo del Popolo. Assenti Anas e Mit. Mancinelli:
«proseguire con iter già iniziato senza se e senza ma». Opposizioni: «attenzionare area della frana»

Il Consiglio Comunale aperto di Martina Marinangeli (foto di Giusy
Marinelli ) Un' intera mattinata a discutere dell' annosa questione dell'
uscita Nord dal porto, per poi arrivare all' aut aut lapalissiano: «o si
continua con l' iter già avviato, o si ricomincia da capo». A definire le due
direttrici è la sindaca Valeria Mancinelli, durante il Consiglio comunale
aperto - chiesto dalla Lega - sul nodo dell' infrastruttura attesa da 30 anni,
con tutti i soggetti coinvolti schierati. Tutti tranne «i protagonisti che hanno
davvero potere decisionale, ovvero Anas e ministero delle Infrastrutture»,
come sottolinea il consigliere pentastellato Gianluca Quacquarini. E se
Anas non ha proprio ricevuto l' invito «per non dare alibi all' attuale ed ai
futuri governi», puntualizza la prima cittadina, il Mit non è riuscito a
mandare nessuno dei suoi esponenti a discutere di una tematica
estremamente sentita dall' intero territorio regionale. «Un' infrastruttura
fondamentale per le Marche», concordano anche le opposizioni quasi a
reti unificate - unica voce fuori dal coro quella di Francesco Rubini (Aic)
che si esclude dalla «passerella» e pone l' accento sulla questione
ambientale -, sottolineando che l' unica preoccupazione riguarda «la
fragilità dell' area della frana, per la quale è opportuno studiare un piano b
» e su cui chiedono specifica attenzione. Poche novità quelle che
emergono sul progetto in sé e per sé, dal costo di oltre 97 milioni di euro
e che non vedrà la luce - se tutto fila liscio - tra oltre 5 anni, 65 mesi nello
specifico. E con la mozione della maggioranza approvata in Aula, si
allega al progetto anche il sovrappasso in via Conca - già previsto nel
piano triennale dei Lavori pubblici per il 2020 - per il quale serve anche una variazione di bilancio da parte della
Regione. Il presidente dell' autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri Invitati di categorie economiche e sindacati
- oltre ai rappresentanti di Regione, Autorità di sistema portuale, Rfi e Camera di commercio, tra gli altri - hanno
ribadito il mantra della necessità di «andare avanti al più presto su quest' opera fondamentale per lo sviluppo del
porto», mentre gli schieramenti politici si sono divisi sui dettagli, portando al voto cinque mozioni (una di Lega e Fdi,
una di Aic, due di 60100 ed una, unica che ha ricevuto il disco verde, della maggioranza). « Dobbiamo
convincere/costringere lo Stato ad andare avanti sull' opportunità che abbiamo di fronte oggi - prosegue il Mancinelli-
pensiero -. Questa questione non va piegata allo scontro politico. Dobbiamo stare col fiato sul collo su chi deve
prendere ulteriori affinché vada avanti, e se non lo fa, percorreremo qualunque iniziativa che sia di stimolo». Tutta la
partita del nuovo asse di accesso alla città da Nord consta di tre interventi: uno riguarda l' interramento con gli escavi
del porto di Ancona e la creazione del lungomare Nord, il secondo riguarda appunto la bretella di collegamento ed,
infine, il raddoppio della Statale 16. Per quest' ultimo, il progetto definitivo è già approvato e finanziato, e l' Anas ha in
corso la procedura di esproprio dei terreni, finita la quale effettuerà la gara per i lavori. Per quanto riguarda il
lungomare Nord, c' è il progetto definitivo approvato, il finanziamento è già totale, la Valutazione di Impatto
Ambientale da parte della Regione è in corso di perfezionamento ed a breve arriverà sui tavoli del ministero dell'
Ambiente. Rfi, soggetto incaricato dell' appalto e del procedimento dei lavori, ha pronto il progetto esecutivo e si
andrà alla gara entro l' anno. L' unica questione aperta è quella della bretella, con Anas che deve fare la progettazione.
Un mese fa, all' unanimità (unico a non votare fu Aic) si votò una mozione per chiedere «al Ministero di dare mandato
ad Anas di procedere alle ulteriori fasi di progettazione del collegamento Statale-porto».

Cronache Ancona
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' atto approvato della maggioranza impegna sindaco e Giunta a costituire un tavolo di confronto tra Comune,
Regione, Autorità portuale, Rfi, associazioni di categoria, sindacati, forze sociali ed economiche per monitorare le
fasi di progettazione e realizzazione del progetto; interventi dal 2020 per rifare e riorganizzare via Mattei; inserire
opere di fluidificazione del traffico e del sovrappasso su via Conca d' intesa con la Regione» . La sindaca Valeria
Mancinelli Opere da attuare in attesa del Lungomare Nord richiesti anche durante gli interventi degli invitati al dibattito.
«Non è possibile percorrere due km in 50 minuti durante i giorni di punta del traffico portuale», la posizione di
Bianchelli, Cna. Morellina, dell' associazione Stop al degrado, ha posto l' accento sulla necessità della «rotatoria all'
incrocio tra via Conca e la Flaminia». Il presidente dell' Autorità portuale Rodolfo Giampieri - l' unico a restare fino alla
fine del lungo dibattito durato circa 5 ore - ha invece richiamato l' attenzione sul fatto che «Ancona è l' unico porto
europeo non collegato alla grande viabilità» e sulla necessità di infrastrutture «senza le quali un porto internazionale,
talvolta non sentito così dalla comunità, rischia di perdere il proprio core di scalo europeo». Necessità di avere un
collegamento diretto per il porto ribadita anche da Pierpaoli della Camera di commercio, e Lanari e Bedetti di
Confindustria, mentre secondo Longhi, della Confartigianato, «il progetto è fondamentale per aiutare la città e la
regione a crescere. Gioacchini della Confesercenti ha sottolineato come «senza l' uscita dal porto siamo prigionieri
del traffico». Consiglio aperto sull' Uscita Nord, le opposizioni: «Vogliamo risposte»

Cronache Ancona
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Meridione, le Zes vanno sbloccate Subito un commissario unico

Lo stato di sofferenza che sta traversando il tessuto produttivo di alcune
aree del Mezzogiorno rende urgente riattivare strumenti di politica
industriale varati nella precedente legislatura e poi inspiegabilmente messi
da parte nell' ultimo anno e mezzo: dagli investimenti infrastrutturali
previsti nei Patti per il Sud alle Zone economiche speciali (Zes). Ambedue
gli strumenti - decisivi per realizzare le opere infrastrutturali indispensabili
per mantenere e attrarre attività produttive - sono stati per lunghi mesi
abbandonati a sé stessi da una sostanziale assenza di direzione politica.
L' attuale Governo sta dando segnali di una ripresa di attenzione che
devono però diventare quanto prima interventi concreti. Sui Patti per il
Sud è necessario riprendere a tessere un' azione metodica di sblocco e
monitoraggio degli interventi già definit i  - o eventualmente da
riprogrammare - attraverso l' interazione tra Governo e Regioni e tra
Governo e Città metropolitane. Con il corollario importante di accelerare
così la spesa dei Fondi strutturali sulla quale si sono accumulati ritardi che
possono costare la perdita di risorse europee.

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Meridione, le Zes vanno sbloccate. Subito un commissario unico

Le Zone economiche speciali, pur rimaste ancora al palo, hanno
dimostrato di avere una credibilità intrinseca. È di questi giorni la notizia
che, a dispetto delle tante incertezze che segnano il percorso dello
strumento, il sistema bancario ha messo a disposizione fondi consistenti
- a oggi 2,6 miliardi di euro - per le imprese che investiranno nelle Zes:
dopo Banca Intesa, che fin dall' inizio ha sostenuto il programma, sono
entrate in campo ora anche altre banche a cominciare da UniCredit. È
mancata invece altrettanta convinzione da parte delle istituzioni. Sul fronte
semplificazioni - decisivo per il decollo delle Zes - l' esecutivo precedente
si è limitato a disporre il dimezzamento dei tempi delle procedure, senza
che la norma abbia natura realmente vincolante, come del resto non ce l'
hanno i termini procedurali rispetto ai quali dispone il dimezzamento. Sul
fronte Credito d' imposta per gli investimenti privati nelle Zes, si è perso
più di un anno appresso a una discussione surreale interna alle
amministrazioni centrali e regionali sulla natura automatica o meno dell'
incentivo, quando era chiaro fin dalla norma istitutiva del 2017 il risultato
cui quella discussione è infine approdata nel settembre scorso: l' incentivo
ha natura automatica esattamente come il più generale Credito d' imposta
Sud. Nella Legge di bilancio oggi in discussione è previsto un incremento
della dotazione di risorse per questo strumento e l' istituzione della figura
di un Commissario governativo per ogni Zona. Sulla prima misura non si
può che esprimere un giudizio positivo, salvo rilevare il cortocircuito
comunicativo in cui il Governo è caduto suo malgrado: avendo cancellato
la norma del Decreto cosiddetto «crescita» che stanziava 300 milioni per
uno strumento confuso e (non a caso) rimasto indefinito di sostegno a investimenti di venture capital nelle Zone
economiche speciali, non poteva che arrivare subito l' accusa di indebolimento della strategia Zes; in realtà la Legge
di bilancio ha rafforzato la strategia incrementando di 100 milioni il Credito d' imposta Zes e stanziando 250 milioni
per la ricostituzione del Fondo per la crescita dimensionale delle imprese meridionali che era stato cancellato dal
precedente esecutivo. Due strumenti chiari e già ben delineati. L' istituzione di un Commissario per ogni Zes lascia
invece perplessi per il rischio di una possibile dannosa diarchia con il Presidente dell' Autorità portuale di riferimento.
Sarebbe meglio prevedere piuttosto la figura di un Commissario unico nazionale per l' insieme delle Zes, con il
compito di sollecitare e coordinare l' azione delle singole Autorità portuali, di aiutare le Regioni nella costruzione delle
Zone di pertinenza, di semplificare le procedure nazionali e regionali. A questo proposito, il passaggio chiave che
Governo e Regioni devono fare riguarda lo sfoltimento drastico del numero di procedure e la fissazione per ognuna di
esse di termini inderogabili per la sua conclusione (pena il silenzio assenso). Il quadro politico entro il quale si svolge
la discussione parlamentare della Legge di bilancio non induce all' ottimismo: c' è da augurarsi che comunque non
peggiori le norme sulle Zes e, magari, consenta di migliorare quella in materia di commissariamento. In ogni caso, a
partire da gennaio la sfida fondamentale sarà quella di far marciare finalmente le Zone come strumenti fondamentali
per l' attrazione di investimenti italiani e internazionali nel nostro Mezzogiorno.

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Cambusa

Le signore del porto

Se c' è una cosa che accade spesso, nei convegni in giro per l' Italia, è la
presenza sempre minoritaria delle donne tra i relatori. Questione antica.
Che il mare ha sovvertito. All' Università Parthenope di Napoli a parlare di
terminal, di Autorità di sistema portuale, di ricerca economica, di lavoro
nei porti, mercoledì 20 novembre c' erano solo donne. Un bell' esempio di
parità di genere promosso dall' International Maritime Organization.

La Lettura
Napoli
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Incentivi per le Zes: prorogato al 2022 il credito d' imposta

Riunione della cabina di regia con il ministro Provenzano Al vaglio strategie e strumenti per attrarre investimenti

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Far diventare le Zes un luogo davvero attrattivo,
mettendole al centro anche della nuova programmazione con tutti gli
interventi e gli incentivi che possono essere utili a rilanciarle «perché sono
zone che hanno una rilevanza strategica nazionale e le istituzioni tutte
devono lavorare all' attrazione di grandi investimenti, evitando il rischio di
una logica meramente redistributiva e particolaristica». Questo il senso
dell' intervento sviluppato dal ministro per il Sud e la Coesione Territoriale,
Giuseppe Provenzano, durante la riunione della Cabina di regia per le
Zone economiche speciali (Zes) alla quale hanno partecipato i
rappresentanti delle regioni del Mezzogiorno, delle Autorità portuali, del
Dipartimento per le politiche di Coesione e dell' Agenzia per la Coesione
territoriale. Per la Puglia vi erano Sergio Prete e Ugo Patroni Griffi,
presidenti rispettivamente dell' Autorità portuale di Taranto, che è punto di
riferimento della Zes interregionale che comprende le aree della provincia
di Taranto con annesse quelle di Francavilla Fontana e della Basilicata, e
dell' Autorità portuale dell' Adriatico meridionale i cui porti sono il
riferimento della Zes interregionale Puglia-Molise che comprende tutte le
aree produttive riconosciute come Zone economiche speciali delle
province di Foggia, Bari, Bat, Brindisi e Lecce. È stata la prima riunione
della Cabina di regia convocata dal ministro dal suo insediamento. «Il
Governo ha voluto rafforzare in maniera significativa lo strumento delle
Zes», ha spiegato Provenzano, il quale ha evidenziato come il tema degli
incentivi sia stato potenziato con la proroga del credito di imposta al
2022. La proroga è collegata a uno stanziamento di altri 100 milioni di
euro nella legge di bilancio. Per quanto riguarda le infrastrutture, Provenzano ha sottolineato che «il Governo non ha
definanziato nulla», anzi ha ringraziato il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, il tarantino Mario Turco che ha
lavorato al tema. Nella legge di bilancio «è stato creato uno strumento dedicato al finanziamento delle infrastrutture
che abbiamo denominato Infrastrutture dell' ultimo miglio, quelle che consentono il collegamento delle Zes con l'
esterno». Provenzano ha anche detto che le risorse previste per i grandi investimenti Zes (300 milioni di euro stanziati
con il decreto crescita approvato dal Parlamento ad aprile 2019) che non erano state utilizzate ed erano
sostanzialmente immobilizzate per la complessità attuativa, e che comunque dai dati e dalle stime disponibili
eccedevano di molto il possibile tiraggio di investimenti delle imprese localizzate nelle Zone per gli anni 2020 e 2021,
hanno alimentato interamente il Fondo Cresci al Sud, misura che in larga parte ha le stesse finalità ma che si attua su
tutto il territorio meridionale, al fine di moltiplicarne gli impatti. Si tratta dunque di «un fondo che si applica anche alle
Zes e, qualora sarà necessario, potrà prevedere una riserva per le imprese localizzate nelle Zone economiche
speciali». Il ministro ha chiesto alla Cabina di lavorare per arrivare in tempi più rapidi possibili a una sostanziale
armonizzazione e semplificazione delle procedure interne alle Zone economiche speciali. Il Governo per portare
avanti una politica di accelerazione dell' operatività delle Zes, ha ritenuto di dover far presiedere il comitato di indirizzo
a un Commissario governativo, dotato di risorse, che possa stabilire i più virtuosi rapporti di collaborazione in
particolare con le autorità portuali, che sia un punto di raccordo costante tra Regioni e amministrazioni centrali, che
costituisca il punto di rifermento unico anche rispetto ai grandi investitori che vogliono arrivare in queste aree del
Paese.

Quotidiano di Puglia
Bari



 

domenica 24 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 69

[ § 1 5 0 4 8 5 5 9 § ]

Regioni e Autorità portuali hanno chiesto che il commissario sia scelto di concerto con le Amministrazioni regionali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia
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Fondi per la città: 320 milioni di euro soltanto per l' Isola

Già con il Contratto di sviluppo si era prevista l' ingente somma Mancano all' appello 172 milioni di risorse non
ancora spendibili

GIUSEPPE CONTE, PAOLA CASELLA

Paola CASELLA Già prima dell' annuncio da parte del presidente del
consiglio Giuseppe Conte dell' apertura del Cantiere Taranto il governo,
ha destinato al capoluogo jonico, attraverso il Tavolo del Cis, ingenti
risorse, per contribuire all' affrancamento della città dalla monocultura dell'
acciaio e per la sua rinascita dal punto di vista urbanistico, culturale,
economico e sociale. A seguire direttamente i lavori del Tavolo ci sono
per il Comune di Taranto il sindaco Rinaldo Melucci, l' assessore ai Lavori
pubblici Ubaldo Occhinegro ed il dirigente ai Lavori pubblici, Patrimonio
ed Urbanistica Cosimo Netti, e per la Provincia il consigliere Gianni
Azzaro. È stato licenziato dal Mibact il piano approvato dal consiglio
comunale di Taranto, durante la scorsa estate, per gli interventi nell' Isola
Madre che prevede uno stanziamento complessivo di 320 milioni di euro,
con fondi rivenienti dalle delibere Cipe n. 10 del 2018 e n. 25 del 2016,
risorse comunali e regionali. Non tutti, però, sono già disponibili, mancano
all' appello ancora 172 milioni di euro, anche se una parte di questi soldi è
stata già accantonata, ma non è ancora spendibile, come per alcuni
interventi in cui è necessario procedere prima agli espropri. È il caso del
primo e secondo stralcio dei lavori per il recupero degli Ambiti in pericolo
di crollo (rispettivamente 10.000.000 e 70.000.000 euro) o per la
realizzazione dei Quartieri delle Arti e dei Mestieri (15.000.000 euro). Non
ancora disponibili i soldi (5.000.000 euro) per la realizzazione del Sistema
della Logistica e Soste, previsti dal Pums (Piano urbano per la mobilità
sostenibile), quelli per il secondo stralcio dei lavori per la riqualificazione
delle pavimentazioni storiche (53.000.000), le risorse per il Distretto delle
Residenze universitarie (10.000.000 euro), quelle per le attività di assistenza tecnica e specialistica (2.000.000 euro) e
per la qualificazione estetica degli edifici Erp (20.000.000 euro). Nel Piano generale degli interventi per la città vecchia
un' importanza particolare riveste il restauro dei Palazzi storici. I Palazzi Carducci, Troilo e quello di via Garibaldi, nei
pressi della chiesa di San Giuseppe, saranno restaurati sulla scorta della delibera Cipe n. 25 del 2016 e sono già in
progettazione definitiva ed esecutiva, mentre i Palazzi Delli Ponti, D' Ayala e De Bellis in forza della delibera Cipe n.
10 del 2018. In fase di progettazione esecutiva anche il primo, secondo ed il terzo piano di Palazzo Amati (1.450.000
euro - risorse regionali della Strategia integrata di sviluppo urbano sostenibile) ed il complesso di San Gaetano
(480.000 euro). Con quest' ultima delibera Cipe sono stati finanziati anche il secondo stralcio dei lavori per la
riqualificazione del waterfront del Mar Piccolo, il primo stralcio dei lavori per la riqualificazione delle Mura Aragonesi,
la riqualificazione della rete degli ipogei, la valorizzazione dei siti archeologici, il primo ed il secondo stralcio delle
opere per la riqualificazione delle pavimentazioni storiche, la riqualificazione di piazza Castello e di piazza Fontana,
azioni di sostegno alle imprese ed interventi per il recupero e la rifunzionalizzazione di Palazzo degli Uffici. Grazie alle
risorse del Tavolo del Cis sono stati già realizzati, ad opera della dottoressa Vera Corbelli, Commissario
Straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto, i  lavori di
riqualificazione ed adeguamento termico-impiantistico delle cinque scuole del quartiere Tamburi: Deledda, De Carolis,
Gabelli, Giusti e Vico. Terminati anche gli interventi di riqualificazione del molo Polisettoriale del Porto di Taranto, con
l' ammodernamento della banchina di ormeggio, i lavori di restauro dell' ex convento di Sant' Antonio, i lavori di
restauro

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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e valorizzazione del compendio Santa Maria della Giustizia. Si è proceduto, inoltre, agli interventi di
caratterizzazione, analisi di rischio e bonifica delle aree a verde delle scuole Deledda, De Carolis e D' Aquino, sempre
nel quartiere Tamburi e alla bonifica della Foresta urbana del medesimo quartiere, oltre ad una serie di altri interventi di
riqualificazione urbana del quartiere Tamburi che l' Amministrazione comunale ha già avviato, come il progetto per la
realizzazione della Foresta urbana, la delocalizzazione delle case parcheggio e la riambientalizzazione del sito ed il
lungomare terrazzato dei Tamburi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Marinai, appello per aria pulita e più forza lavoro

La provocazione di Ciavarelli, delegato del Cocer: «Anche per i militari occorrerebbe uno scudo penale»

Il rischio sanitario di 13.000 famiglie di marinai e guardiacoste tarantini e
la carenza di equipaggi destinati alle unità navali sono state tra le istanze
principali di Antonello Ciavarelli, delegato Cocer, Consiglio centrale di
rappresentanza militare, di Marina Militare e Guardia Costiera, il 20
novembre scorso al primo incontro ufficiale con il ministro della Difesa,
Lorenzo Guerini. Lui stesso, lavora alla Capitaneria di Porto di Taranto ed
a nome di migliaia di colleghi con il sogno di respirare la stessa aria di
Genova, quando fu chiusa l' area a caldo, ha dichiarato, sarcasticamente:
«Basta perdere un proiettile, durante una guardia o un' attività di polizia, e
rischiamo la galera. E, se vogliamo dimostrare la nostra innocenza,
dobbiamo ricorrere ai risparmi personali. Noi giuriamo sulla Costituzione.
Io sono di Taranto e, le dico, se ci dovesse essere una deroga - sull'
immunità ad Arcelor Mittal - allora chiedo lo scudo penale per i militari.
Naturalmente, è una provocazione, per trasmettere la tragedia sanitaria
che 13.000 militari, e non solo, stanno vivendo». Non è stato possibile
discutere sul Cantiere Taranto e le proposte fatte ai ministeri di contribuire
ad un eventuale scenario extra o post siderurgico, né è stata affrontata la
questione riguardante lo spolverio vicino alla calata 1, alla Caserma D'
Onofrio, accanto al 2° e 4° sporgente, dove si movimentano carbone
minerale, carbon coke e minerale di ferro, e si depositano su scrivanie,
davanzali, tastiere, alla mensa e nei polmoni di tutti. I l  tempo a
disposizione è stato dedicato soprattutto a spiegare perché la Marina
Militare potrebbe implodere senza la necessaria forza lavoro. Tutte le
previsioni su turnover e carenza di personale sulle unità navali si
sarebbero avverate ed il 1° luogotenente ha scelto di usare il termine cannibalizzati, in riferimento agli equipaggi,
specialmente a Taranto, alla stazione navale Mar Grande. In cima alla lista, chiede di bloccare la legge Di Paola (n°
244), dare il via agli arruolamenti ed assumere giovani. Arriverebbero così più persone in città, giuramenti e si
favorirebbero osmosi e scambio a Mariscuola, a San Vito: «Sbarcano dopo una missione e si rimbarcano di nuovo in
un' altra nave - ha spiegato al ministro - lo stress è continuo. Buttiamo, tra virgolette, navi operative e le mandiamo al
disarmo, con sprechi di denaro. Non c' è personale e spostiamo gli equipaggi sulle nuove navi». In sostanza, si
evince, si preferì risparmiare sulle risorse umane ed investire in Fincantieri o Finmeccanica, nelle cantierizzazioni, ed i
benefici sarebbero ricaduti essenzialmente su Genova o La Spezia, e meno sul personale in navigazione, ridotto
drasticamente. In queste condizioni, si sarebbe oltrepassato ogni limite. Lavoratori di 50 anni, con 30 di servizio, non
sarebbero più disposti a fare sacrifici, spesso hanno patologie e preferiscono andare in pensione o passano all'
impiego civile o invocano la legge 104 sui permessi lavorativi retribuiti, se devono assistere parenti ammalati. Altra
criticità segnalata riguarda il pagamento di 3 euro all' ora nelle missioni, oltre l' orario di lavoro, un forfait e non uno
straordinario e, senza giri di parole, ha osservato: «Sembra quasi uno sfruttamento». Ha ricordato tanti suoi colleghi
trasferiti, laddove servono rinforzi, magari nel Canale di Sicilia, sempre sotto i riflettori durante soccorsi e sbarchi di
migranti. Tra le questioni sul tavolo, prossimamente, infine, continueranno ad esserci il riordino delle carriere, la
necessità di far raggiungere i gradi
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apicali a quante più persone possibili, arruolate fino al 1995, ottenere aumenti o straordinari e non una tantum. Il
Cocer Marina, in conclusione, entro questa legislatura, potrebbe gradualmente cedere il testimone ad una neonata
associazione sindacale, approvata in un decreto ministeriale firmato il 13 novembre: lo Smeg, Sindacato marinai e
guardiacoste. F.Ra. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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NUOVI INVESTIMENTI AGEVOLATI

Il Comune vuole la fiera nella Zes

Candidata una porzione del «quartiere» e un supplemento di area industriale BACINO DEL MARMO Il bacino del
marmo senza infrastrutture industriali, clamorosa esclusione

l Lungo l' asse area industriale Asi-quartiere fieristico il Comune di Foggia
immagina un distretto imprenditoriale in grado di svilupparsi con le Zes, le
zone economiche speciali, potenziale calamita di nuovi investimenti
grazie a benefici fiscali, agevolazioni amministrative e altro. Ieri sono
scaduti i termini per la candidatura di nuove aree sui 261 ettari ancora da
assegnare nell' ambito dei 3.405,59 ettari della Zes Mar Adriatico
meridionale. Foggia ha candidato una porzione di aree del quartiere
fieristico e proposto un' estensione della Zes nell' area industriale di borgo
Incoronata, già assegnataria nel primo bando di 153 ettari (più altri 49
ettari all' interno del Gino Lisa). L' intera provincia di Foggia con i suoi 442
ettari di aree Zes ha provato in questi mesi ad alzare la voce con la
Regione in vista della seconda tornata di assegnazioni, lamentando un
deficit di comunicazione in occasione della pubblicazione dei primi bandi.
L' anomalia starebbe nel fatto che la provincia per estensione più grande
della Puglia, dotata di un porto industriale considerato naturale testa di
ponte con le aree produttive interne (Foggia e bacino marmifero, in
particolare) si ritrovi oggi con circa trecento ettari di aree Zes in meno
rispetto ai poli di Bari (761 ettari) e di Brindisi (775). Uno sbilanciamento
che sindaci e imprese vorrebbero provare a colmare adesso, anche se gli
ettari da assegnare sono appena 261. «Abbiamo per questo presentato
candidature strategiche - commenta Franco Landella, sindaco di Foggia -
che crediamo colgano pienamente senso e finalità della norma e sulle
quali l' Amministrazione comunale ha lavorato con impegno e dedizione,
sebbene lo schema di governance ideato per le Zes abbia tagliato fuori gli
Enti Locali dalla 'cabina di regia' per la loro individuazione». Si è lavorato sulle Zes anche in provincia e su quelle aree
rimaste escluse nella prima indi viduazione pur presentando i requisiti (chi più, chi meno) richiesti ovvero la presenza
di aree portuali, retroportuali e di interesse logistico così come prevede la norma. Tenterà un' ope razione di recupero,
ad esempio, il distretto imprenditoriale di San Severo che aggrega a sè però solo il comune di San Paolo di Civitate
essendo venuti meno tutti gli altri centri del circondario. Clamorosa l' esclusione di Apri cena, peraltro annunciata: le
aree del bacino marmifero non sono minimamente infrastrut turate per poter rientrare in una Zes. Proveranno ad
allargare i propri confini anche i comuni di Manfredonia e di Monte Sant' Angelo che hanno già ottenuto in area Zes i
64 ettari dell' area industriale di Macchia e, solo il comune di Manfredonia, gli 83 ettari dell' area industriale D46 sulla
statale 89. Ora i due comuni chiedono un allargamento delle aree Zes anche sull' ex petrolchimico Enichem. Si mette
in corsa anche il comune di Lucera, il sindaco Antonio Tutolo chiede «investimenti agevolati nell' area industriale Asi».
Il Comune di Foggia non si è limitato a candidare le aree potenziali per la Zes, ma accredita anche l' interesse di
imprenditori privati già pronti e che potrebbero più facilmente investire con particolari condizioni di vantaggio. «L'
esecutivo di Palazzo di Città - si legge in una nota - ha sottoscritto ed inoltrato, considerandole coerenti con le linee di
sviluppo comunali e nel pieno rispetto sia della norma nazionale sia dell' Avviso Pubblico regionale, le istanze
pervenute da privati e ricadenti nella zona di Borgo Cervaro, con particolare riferimento a quella parte sulla quale
insistono capannoni dismessi e palazzine uffici e servizi dismessi». L' impresa in questione è la società Sant'
Annunzia, l' area individuata è nei capannoni industriali dismessi ex Rfi (circa 4,7 ettari) a borgo Cervaro. «Nella
partita delle Zes - sottolinea l' assessore alle Attività economiche, Claudio Amorese - abbiamo valorizzato

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
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la connessione funzionale tra Zona Asi e l' ente Fiera con l' obiettivo di dar vita ad un polo di eccellenza in grado di
inglobare e chiudere l' in tera filiera dell' agroalimentare per le imprese che fanno innovazione, le aziende del settore
agricolo, le realtà che operano nel campo della ricerca scientifica, le Università ed il sistema produttivo».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Manfredonia



 

domenica 24 novembre 2019
Pagina 36

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 76

[ § 1 5 0 4 8 5 8 3 § ]

MANFREDONIA I TEMPI DI ESECUZIONE DELL' OPERA SONO SPECIFICATI NEL
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI PREVISTI DAL SISTEMA PORTUALE DELL' ADRIATICO
MERIDIONALE

Un terminal per navi da crociera

Sarà pronto entro maggio, le rassicurazioni del presidente Patroni Griffi

MANFREDONIA. Entro il prossimo maggio il porto di Manfredonia avrà il
terminal per le navi da crociera. I tempi di esecuzione dell' opera sono
specificati nel cronoprogramma dei lavori presentato nel corso della
conferenza tenuta dal presidente del sistema portuale del mare Adriatico
meridionale, Ugo Patroni Griffi, per illustrare il progetto «Themis» relativo
alla realizzazione di strutture leggere per l' accoglienza dei croceristi nei
porti di Manfredonia, Barletta e Monopoli facenti parte per l' appunto della
«Asp Mam» assieme ai porti di Bari e Brindisi. Alla conferenza erano
presenti le rappresentanze dei comuni dei porti interessati: Manfredonia è
stata rappresentata dalla vice prefetto Francesca Crea, facente parte
della triade di commissari straordinari destinati al comune di Manfredonia
a seguito del suo scioglimento per mafia. «Il progetto Themis» ha detto il
presidente Patroni Griffi «è finalizzato a sostenere lo sviluppo e le attività
dei porti minori, a indirizzare il traffico marittimo, in particolare
crocieristico, verso territori ancora poco sfruttati turisticamente e a
rafforzare le connessioni con i porti principali. Fra gli obiettivi
programmati vi è anche quello di potenziare il trasporto marittimo e la
connettività transfrontaliera, sostenendo lo sviluppo e le attività dei porti
minori inglobandoli nelle rotte cross -border e regionali e intercettando il
traffico passeggeri, in particolare delle piccole crociere e dei maxi yacht».
La struttura prevista nel porto di Manfredonia, così come in quelli di
Barletta e di Monopoli, sarà costituita da un modulo nel quale si svolgerà
attività di Infopoint, accoglienza per le operazioni di imbarco e sbarco,
controlli di sicurezza. Sarà posizionata sul molo di ponente del bacino
storico di Manfredonia. Avrà una dimensione di 15 metri per 13 e sarà alto 4 metri, con una superficie utile di 133
metri quadrati. Consterà di una hall di 80 metri quadri, due uffici da 10 metri quadri, area per i controlli di 15 metri
quadri. Una struttura di servizio fondamentale per gli sviluppi dei traffici crocieristici già avviati da qualche anno, che
certamente accrescerà la qualità dell' approdo di Manfredonia il cui riferimento territoriale è quello indicativo del
Gargano. «Dotare i porti di infrastrutture leggere» ha aggiunto Patroni Griffi «destinate all' acco glienza dei crocieristi
e sviluppare questi traffici migliorerà i collegamenti tra il turismo interno e quello marittimo; amplierà l' offerta turistica
con il collegamento fra porti e territori; creerà nuovi itinerari turistici e porrà le basi per la creazione di nuove imprese
di trasporto e di servizi portuali e turistici». In questo contesto Patroni Griffi va svolgendo un lavoro di intese con
numerosi Paesi europei e asiatici. «Apprezzamento e auspici interessanti per la ripresa di una economia croceristica
a Manfredonia» ha espresso il vice prefetto Francesca Crea che ha evidenziato come «l' inserimento del porto di
Manfredonia in un circuito di porti attrezzati per le attività crocieristiche, sia di buon auspicio per la crescita di un
settore come quello del turismo per il quale il territorio sipontino è particolarmente vocato».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Manfredonia
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LAVORI AL PORTO

La senatrice Abate (M5S) sollecita le attività previste

LA SENATRICE Rosa Silvana Abate del Movimento cinque stelle fa
sapere di aver inviato una lettera ufficiale al commissario straordinario
dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, per chiedere
notizie sullo stato e sull' avvio dei lavori per portare l' energia elettrica nel
Porto di Corigliano Rossano. "Lo scorso febbraio - ricorda la senatrice -
proprio nella struttura di Schiavonea, nel corso della visita dell' allora
ministro dei Trasporti Danilo Toninelli, in uno dei tavoli si parlò del porto
ausonico. Già allora rimarcai come l' impianto fosse completamente privo
di tutti i servizi: acqua potabile, energia elettrica, allaccio alle fogne e
nessuna forma di raccolta rifiuti. Non esistono nemmeno gli appositi
contenitori per la raccolta differenziata e dei rifiuti speciali. Non ci sono
nemmeno cantieri operativi che permettono ai pescatori di tirare a secco
le barche. Nel corso del dibattito emerse che l' Autorità portuale di Gioia
Tauro aveva a disposizione per il progetto di installazione della linea
elettrica e per altri ammodernamenti circa 400mila euro. Si disse che i
bandi sarebbero partiti entro poco tempo ma siamo arrivati a fine
novembre e non ho più avuto sue notizie". m.c.

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gli architetti: «Senza Ponte non si può parlare di futuro»

La grande opera mai compiuta torna al centro del dibattito Falzea: «Resta la priorità»

Emilio Pintaldi Il Ponte sullo Stretto è tra le priorità che questo governo
deve inserire all' ordine del giorno. Dall' Ordine degli architetti, che ieri
mattina ha organizzato un convegno sulle Infrastrutture al sud, è partito un
messaggio forte e chiaro. Nel salone delle bandiere di Palazzo Zanca si è
parlato di infrastrutture strategiche per il cambiamento del Mezzogiorno.
Ad organizzare l' appuntamento l' Ordine degli architetti, che durante i
lavori ha detto a chiare lettere: «Senza il Ponte non si può parlare di
futuro». Nel titolo dell' appuntamento l' obiettivo dell' iniziativa voluta
fortemente dal consiglio dell' Ordine presieduto da Pino Falzea: "La Sicilia
nel Mediterraneo-Infrastrutture strategiche per il cambiamento". Occorre
capire cosa fare per rendere la Sicilia competitiva per invertire un trend
che porta migliaia di siciliani fuori dall' isola ogni anno per sempre.
Occorre capire perché il turismo arranchi. Nei primi sei mesi del 2019 le
presenze turistiche sull' Isola hanno fatto registrare un -7%. Alla base,
soprattutto, un problema di infrastrutture stradali e di collegamenti. A
partecipare centinaia di iscritt i  all '  Ordine ma anche i massimi
rappresentanti delle istituzioni cittadine. Presente anche il sindaco Cateno
De Luca, che ha sottolineato l' importanza di rendere "smart" le città del
sud, utilizzare le nuove tecnologie al servizio della comunicazione, dell'
efficienza energetica, dell' ambiente. De Luca ha ricordato come, durante
i primi mesi di mandato, abbia dovuto recuperare appalti e fondi perduti e
poi l' impegno messo dall' Amministrazione sulla raccolta differenziata e
sulle opere al servizio del servizio idrico integrato. Durante i lavori si è
parlato di nuova legge sugli appalti ma a tornare prepotentemente alla ribalta è stato il Ponte sullo Stretto. «Secondo
noi - ha sottolineato il presidente Falzea - tutte le opere strategiche che danno forza all' Italia meridionale sono
importantissime. Ma il Ponte è prioritario per portare l' alta capacità commerciale e ferroviaria e dare una spinta a
tutto il territorio nazionale. Non si parla della sola Messina o solo della Sicilia. Ma dell' intero paese. Il sud cammina a
tre velocità». Diretto anche il vicepresidente nazionale dell' Ordine degli architetti Rino La Mendola: «Sino a quando
non ci sarà il Ponte sullo Stretto non si potrà parlare di alta capacità in Sicilia. La sua mancata costruzione ci
impedisce di usufruire di grandi finanziamenti di infrastrutture che siano all' avanguardia». Sul Ponte, a margine del
convegno, è intervenuto anche Mario Mega presidente dell' Autorità di sistema: «Il problema - ha spiegato Mega -
sono i tempi complessivi di trasferimento di persone e mezzi da un punto della Sicilia al continente. Quello del Ponte è

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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sono i tempi complessivi di trasferimento di persone e mezzi da un punto della Sicilia al continente. Quello del Ponte è
un tema che va affrontato ma all' interno di un piano complessivo di infrastrutture sia ferroviarie che stradali». Prima
rigaseconda riga.
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Organizzato dall' Ordine degli architetti di Messina con la collaborazione della Fondazione Architetti
nel Mediterraneo

Concluso il convegno "La Sicilia nel Mediterraneo-Infrastrutture strategiche
per il cambiamento"

Le infrastrutture strategiche come ricetta per risolvere i problemi del
Mezzogiorno e come opportunità per l' intero Paese. E' stato questo il
leitmotiv del convegno "La Sicilia nel Mediterraneo-Infrastrutture
strategiche per il cambiamento" organizzato dall' Ordine degli architetti di
Messina con la collaborazione della Fondazione Architett i  nel
Mediterraneo. In un Salone delle Bandiere stracolmo si sono confrontati
esperti e rappresentanti istituzionali che hanno introdotto il tema puntando
i fari sul contesto normativo di riferimento, le novità introdotte nel settore
dei concorsi di progettazione e degli appalti, i servizi e gli ambiti di
intervento dell' Ufficio speciale per la progettazione della presidenza della
Regione Siciliana. Dopo i saluti del presidente dell' Ordine degli architetti
P ino Falzea e del presidente ff della Fondazione architetti del
Mediterraneo Sergio La Spina, a dare il viaai lavori è stato il responsabile
del dipartimento Lavori pubblici dell' Ordine Stefano Sardon e, mentre il
s indaco Cateno De Luca ha puntato l '  accento su quanto «l '
appesantimento dei procedimenti burocratici ostacoli il lavoro dei
professionisti e la realizzazione di opere infrastrutturali. Abbiamo cercato
- ha spiegato De Luca - di scardinare questo meccanismo anche
fornendo ai dirigenti degli obiettivi precisi e dei tempi certi per portarli a
termine. Io sono per il Ponte sullo Strettoe non l' ho mai nascosto, ma la
questione va affrontata con pragmatismo e iniziando a raggiungere una
normalità nelle piccole cose». Grandi infrastrutture, ma anche opere
pubbliche di minore dimensione sono una necessità per il capo di
gabinetto dell' assessorato regionale alle Infrastrutture Ettore Foti «Il 2020 sarà la cartina di tornasole per toccare con
mano quello che questo Governo regionale ha fatto nel settore: abbiamo previsto oltre 300 milioni per la
riqualificazione urbana dei 390 comuni siciliani, di cui sono stati già finanziati 280 milioni, nel 2020 partiranno i cantieri
ed abbiamo previsto oltre 100 milioni per 70 interventi sulle strade provinciali, mentre 75 milioni di euro sono stati
stanziati per i bandi che riguardano prevalentemente il dissesto idrogeologico» . Il vice presidente nazionale dell'
Ordine degli architetti Rino La Mendol a che è anche componente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici si è,
invece, soffermato sulle principali innovazioni introdotte nei concorsi di progettazione e su alcune criticità del decreto
sblocca cantieri «Abbiamo permesso anche a singoli e talentuosi professionisti di partecipare a concorsi di
progettazione che prima erano riservati solo a studi con un alto fatturato. Mentre per quanto riguarda lo sblocca
cantieri possiamo affermare che se da un lato abbiamo l' orgoglio di essere la prima regione italiana ad aver eliminato
la necessità di autorizzazioni sismiche per le opere meno rilevanti o irrilevanti, dall' altro critichiamo questa norma
perché entra a gamba tesa anche sul testo unico per l' edilizia». A concludere la prima parte del convegno illustrando
ruolo, funzioni e servizi offerti dall' Ufficio speciale per la progettazione della presidenza della Regione Sicilia è stato il
direttore Leonardo Santoro « I nostri settori di intervento - ha detto - sono edilizia scolastica, dissesto idrogeologico,
infrastrutture ospedaliere e restauro dei beni culturali e dei poli museali. Facciamo analisi costi-benefici, verifiche di
vulnerabilità sismica, perizie di indagini geognostiche e studi di fattibilità tecnica ed economica». Nella seconda parte
del convegno, protagonisti di una tavola rotonda incentrata soprattutto sulle infrastrutture portuali e ferroviarie sono
stati rappresentanti sindacali, del mondo imprenditoriale, delle istituzioni e dell' associazionismo che si sono
confrontati sulla necessità di affrontare una volta per tutte l' evidente divario infrastrutturale tra Nord e Sud Italia e sull'
individuazione di una serie di opere strategiche funzionali al rilancio del Mezzogiorno. I l presidente dell' Autorità
portuale

ilcittadinodimessina.it
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di Messina Mario Paolo Mega si è concentrato soprattutto sulla prospettiva «di integrare servizi offerti dai porti di
Messina e Reggio, ritenendo la questione Ponte ancora caratterizzata da criticità e insufficienze, mentre il principale
problema da affrontare è rappresentato dai lunghi tempi di trasferimento stradali e ferroviari dalla tutta la Sicilia allo
Stivale». Su quanto le infrastrutture siano necessarie per il decollo dell' imprenditoria ha puntato l' accento il delegato
di Sicindustria Nuccio D' Andrea «La Sicilia deve diventare un hub capace di attrarre investimenti e le infrastrutture
sono indispensabili per l' insediamento e lo sviluppo delle imprese e per riallineare le sorti economiche del Sud a
quelle del Nord». Francesca Moraci, componente del Cda di Ferrovie dello Stato ha, invece, rimarcato la necessità di
«una visione strategica della Sicilia e del Paese nell' ambito dei flussi globali e di superare le incrostazioni, anche di
tipo ideologico, che bloccano i progetti - sottolineando che - i soldi spesi per le grandi opere al Nord non
scandalizzano, mentre se si parla di realizzare infrastrutture in Sicilia si levano gli scudi». Il connubio tra il
potenziamento della portualità del Meridione e la realizzazione del Ponte sullo Stretto è la soluzione per Fernando
Rizzo, rappresentante della Rete civica per le infrastrutture « La Sicilia - ha detto - ha un' unica chance: diventare la
piattaforma logistica del Mediterraneo e consentire che i grandi traffici commerciali del canale di Suez arrivino sui
porti dell' isola e da qui possano essere sdoganati e smistati». Per il segretario della Cisl di Messina Tonino
Genovese «le risorse ci sono, i progetti neanche, quello che manca è la capacità decisionale, lo stabilire quali sono le
priorità per superare definitivamente il gap tra Nord e Sud, l' emblema è il raddoppio ferroviario Giampilieri-
Fiumefreddo, impantanato su ogni singolo comune che attraversa, invece bisogna scegliere e bisogna farlo per le
generazioni future». A concludere la tavola rotonda, moderata dal giornalista Maurizio Scaglione , è stato il presidente
dell' Ordine degli architetti Pino Falzea «Sulle infrastrutture la classe dirigente meridionale è stata troppo distratta, da
adesso in poi serve invece tanta attenzione, un vero scatto d' orgoglio per rilanciare il Sud, per far capire
checontinuare a rallentare il Meridione sta soltanto danneggiando tutto il Paese».

ilcittadinodimessina.it
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Autorità portuale

Svuotato il bacino di carenaggio

È stato svuotato il bacino di carenaggio di 150 mila tonnellate all' interno
dello stabilimento Fincantieri. Le operazioni sono cominciate a inizio di
novembre ed è la prima volta dal 1982 che il bacino, di proprietà dell'
Autorità d i  sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, viene
svuotato. L' acqua dall' infrastruttura è stata riversata in apposite vasche
per il successivo smaltimento. Con il bacino vuoto potranno iniziare i
lavori per la messa in sicurezza e consolidamento delle paratoie in
cemento armato e del fondale, finanziati con circa 40 milioni di euro. Per
completare il bacino serviranno alme no altri 80 milioni di euro dal
governo nazionale. «Un altro passo è stato fatto - commenta il segretario
provinciale della Fiom Cgil, Francesco Foti -. Ciò che si sta facendo negli
ultimi due anni, da quando abbiamo riunito tutte le forze in campo per
parlare del rilancio del Cantiere navalee degli investimenti, non è stato
fatto in oltre trent' anni, visto che il bacino era in un totale stato di
abbandono. Ci fa piacere il continuo dialogo che abbiamo con il
presidente dell' Autorità portuale Pasqualino Monti, e ci auguriamo che il
governo nazionale concretizzi il finanziamento per definire il bacino e
cominciare a costruire navi».

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Svuotati i bacini di carenaggio di Palermo, iniziano i lavori di messa in
sicurezza sul fondale

E' stato svuotato il bacino di carenaggio di 150mila tonnellate all' interno
dello stabilimento Fincantieri a Palermo. Le operazioni sono cominciate a
inizio di novembre, ed è la prima volta dal 1982 che il bacino, di proprietà
dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, viene
svuotato. L' acqua dall' infrastruttura è stata riversata in apposite vasche
per il successivo smaltimento. Con il bacino vuoto potranno iniziare i
lavori per la messa in sicurezza e consolidamento delle paratoie in
cemento armato e del fondale, finanziati con circa 40 milioni di euro . Per
completare il bacino serviranno almeno altri 80 milioni di euro dal governo
nazionale. "Un altro passo è stato fatto - commenta il segretario
provinciale della Fiom Cgil - Ciò che si sta facendo negli ultimi due anni,
da quando abbiamo riunito tutte le forze in campo per parlare del rilancio
del Cantiere navale e degli investimenti, non è stato fatto in oltre trent'
anni, visto che il bacino era in un totale stato di abbandono. Ci fa piacere
il continuo dialogo che abbiamo con il presidente dell' Autorità portuale
Pasqualino Monti, e ci auguriamo che il governo nazionale concretizzi il
finanziamento per definire il bacino e cominciare a costruire navi"

Blog Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Palermo: ai Cantieri navali svuotato il bacino di carenaggio

E' stato svuotato il bacino di carenaggio di 150mila tonnellate all' interno dello stabilimento Fincantieri aPalermo. Le
operazioni sono

E' stato svuotato il bacino di carenaggio di 150mila tonnellate all' interno
dello stabilimento Fincantieri aPalermo. Le operazioni sono cominciate a
inizio di novembre, ed è la prima volta dal 1982 che il bacino, di proprietà
dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, viene
svuotato. L' acqua dall' infrastruttura è stata riversata in apposite vasche
per il successivo smaltimento. Con il bacino vuoto potranno iniziare i
lavori per la messa in sicurezza e consolidamento delle paratoie in
cemento armato e del fondale, finanziati con circa 40 milioni di euro. Per
completare il bacino in Fincantieri serviranno almeno altri 80 milioni di
euro dal governo nazionale. "Un altro passo è stato fatto - commenta il
segretario provinciale della Fiom Cgil - Ciò che si sta facendo negli ultimi
due anni, da quando abbiamo riunito tutte le forze in campo per parlare
del rilancio del Cantiere navale e degli investimenti, non è stato fatto in
oltre trent' anni, visto che il bacino era in un totale stato di abbandono. Ci
fa piacere il continuo dialogo che abbiamo con il presidente dell' Autorità
portuale Pasqualino Monti, e ci auguriamo che il governo nazionale
concretizzi il finanziamento per definire il bacino e cominciare a costruire
navi".(ANSA)

Il Sito di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Msc-Costa gestiranno i terminal della Sicilia occidentale

GAM EDITORI

23 novembre 2019 - MSC Cruises S.A. e Costa Crociere S.p.A. hanno
ottenuto concessione per la gestione dei terminal crocieristici nei porti
dell' Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia occidentale. Lo ha
deciso ieri una commissione che ha preferito, argomentandone le
motivazioni e in attesa che si concluda l' iter finalizzato al rilascio della
concessione, la proposta della joint venture MSC-Costa a quella
presentata da Port Operation Holding srl/Global Ports Melita Limited. Il
presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: "Siamo felici del fatto che
società armatoriali che tanto investono nel porto di Palermo gestiscano i
nostri terminal. Possiamo parlare di una svolta che garantirà lo sviluppo
del turismo crocieristico nei nostri porti con numeri impensabili solo
qualche mese fa, una ricaduta occupazionale e un servizio di livello
internazionale. Oggi viene riconosciuto merito allo straordinario lavoro
messo i campo dall' Authority che coniuga la realizzazione di imponenti
opere infrastrutturali in tempi strettissimi con la capacità di promuoverne
le funzioni sui mercati nazionali e internazionali". E continua: "È una
giornata importante per la Sicilia e, direi per il Paese, e sono convinto che
quando Royal Caribbean inizierà, a breve, a scalare i nostri porti con le
sue navi di maggiore stazza, l' attuale compagine potrà allargarsi,
comprendendo, quindi, le tre compagnie più grandi al mondo nel settore
delle crociere". La sigla dell' accordo verrà formalizzato nel corso della
conferenza "Noi, il Mediterraneo", il prossimo 19 dicembre, alla presenza
del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Paola De Micheli.

Primo Magazine
Palermo, Termini Imerese
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Ormeggiata la nave San Giusto

La nave «San Giusto» della Marina Militare italiana, da ieri, è ormeggiata
al porto di Trapani. La nave d' assalto anfibio è stazionata alla banchina
Dogana, dopo aver terminato un periodo di attività nelle acque del mar
Tirreno mirata all' addestramento degli equipaggi della squadra navale. La
San Giusto, oggi, sarà aperta al pubblico per le visite a bordo dei cittadini
dalle 9.30 alle 12 e dalle 15 alle 18.30. La sosta terminerà oggi.
(*VICAM*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani


